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PROFILO DELL’INDIRIZZO 

 
 

Istituito in occasione della Riforma Gelmini, l’indirizzo “Grafica e Comunicazione” nasce allo 
scopo di far acquisire allo studente le competenze per intervenire nei processi produttivi del 
settore grafico. L’identità dell’indirizzo è riferita ad attività professionali nel campo della 
comunicazione e stampa multimediale, con specifico riferimento all’uso delle tecnologie per 
progettare e pianificare l’intero ciclo di lavorazione dei prodotti comunicativi e dei servizi 
connessi. Il profilo culturale in uscita specifico di questo indirizzo prospettato dal Ministero 
prevede che “il diplomato in questo indirizzo sia in grado di intervenire in aree tecnologicamente 
avanzate dell’industria grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e 
supporti diversi in rapporto ai contesti e alle finalità comunicative richieste. Lo sviluppo 
tecnologico del settore ha favorito, da un lato, la nascita  e la proliferazione di nuovi prodotti 
accanto a quelli tradizionali, dall’altro la moltiplicazione delle  occasioni e dei modi di fruizione, 
in un processo di interrelazione tra i media che tende a superare  le convenzionali distinzioni tra i 
diversi ambiti di attività” L’Istituto sulla base di tali premesse e nel  rispetto degli spazi di 
autonoma progettualità che la riforma ministeriale offre, ha orientato il per corso formativo 
quinquennale verso l’acquisizione di conoscenze e competenze specifiche nei  campi della 
grafica pubblicitaria, dei new media, della fotografia e della multimedialità. La proposta 
formativa sviluppata sia in termini di contenuti che di attività è stata improntata ad una forte 
multidisciplinarietà che ha visto il coinvolgimento delle materie più caratterizzanti affinché 
maturasse  negli studenti la consapevolezza dell’importanza dell’integrazione delle competenze 
in una prospettiva cross-mediale, tipica della grafica e della comunicazione moderna. Obiettivo 
finale del  corso è stato dunque quello di costruire figure capaci di progettare e realizzare 
prodotti grafici,  fotografici e audiovisivi, gestire siti web, blog e social network attraverso cui 
curare campagne di  comunicazione che si servono di una pluralità di tecniche di 
rappresentazione e di piattaforme  comunicative, sperimentando modalità di narrazione 
innovative e orientate in funzione dei media  coinvolti. Si segnala infine che a partire dal terzo 
anno, l’Istituto ha introdotto per un’ora settimanale nel quadro orario dell’indirizzo la disciplina 
Storia dell’arte come occasione di completamento  della formazione degli allievi chiamati ad 
operare in un contesto in cui il valore delle immagini assume una connotazione assai importante. 
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PIANO DEGLI STUDI del 2022/2023 

 
 

 QUADRO ORARIO – Grafica e Comunicazione 

DISCIPLINE Classi e ore 

 1° biennio  2° biennio  5° anno 

1°  2°  3°  4°  5° 

_ Religione Cattolica o attività alternative  1  1  1  1  1 

_ Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4 

_Storia  2  2  2  2  2 

_ Lingua Inglese  3  3  3  3  3 

_ Geografia generale ed economica  1  /  /  /  / 

_ Matematica  4  4  3  3  3 

_ Scienze integrate (Scienze della terra e 
Biologia)  

2  2  /  /  / 

_ Diritto e economia  2  2  /  /  / 

_ Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2 

_ Scienze integrate: Fisica  3  3(2)  /  /  / 

_ Scienze integrate: Chimica  3  3(2)  /  /  / 
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_ Tecnologia e tecniche di 
rappresentazione  grafica  

3  3(2)  /  /  / 

_ Tecnologie informatiche  3(2)  /  /  /  / 

_ Scienze e tecnologie applicate  /  3  /  /  / 

_ Complementi di matematica  /  /  1  1  / 

_ Teoria della comunicazione  /  /  2  3  / 

_ Progettazione multimediale  /  /  4  3  4 

_ Tecnologie dei processi di produzione  /  /  4  4  3 

_ Organizzazione gestione dei processi 
produttivi  

/  /  /  /  4 

_ Storia dell'arte  /  /  1  1  1 

_ Laboratori tecnici  /  /  5(6)  5(6)  5(6
) 

_ Totale ore attività e insegnamenti generali  21  20  15  15  15 

_ Totale ore attività e insegnamenti di 
indirizzo  

12  12  17  17  17 

di cui in compresenza _  8*  17*  10*  

_ Totale ore settimanali complessive  33  32  32  32  32 
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OBIETTIVI GENERALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

Formativi - Comportamentali  

 Individuare ed approfondire i propri interessi culturali e formativi e le proprie 

motivazioni.  

 Preparare a vivere l’esame nel suo giusto valore, con equilibrio e con profitto.  

 Acquisire consapevolezza del proprio ruolo nella scuola e nella società civile.   

Cognitivo - Operativi  

 Essere consapevole ed esporre correttamente le motivazioni che spiegano i fenomeni. 

 Saper giustificare ciascun passaggio logico delle argomentazioni svolte.  

 Riconoscere gli elementi che entrano in relazione con le altre discipline.  

 Essere consapevole della complessità del processo cognitivo.  

Il livello di conseguimento degli obiettivi: una parte degli allievi ha raggiunto entrambi gli 

obiettivi in modo soddisfacente, mentre una restante ma cospicua parte ha evidenziato risultati 

sufficienti, ad eccezione di qualcuno che necessita di ulteriori lievi tempistiche. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
 

Classe 3^ - Alunni iscritti: 27  ammessi alla classe 4^: 27 

Classe 4^ - Alunni iscritti: 27  ammessi alla classe 5^: 24 

Classe 5^ - Alunni iscritti: 24  

 
Composizione del Consiglio di classe:  

modifiche dalla 3^ alla 4^  modifiche dalla 4^ alla 5^ 

Discipline:  Discipline:  

Storia dell’Arte  Storia dell’Arte 

Laboratori Tecnici  Laboratori Tecnici 

Tecnologie dei processi di produzione  Italiano e Storia 

Matematica e Complementi Tecnologie dei Processi di Produzione 

Progettazione Multimediale Lingua Inglese 
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   La classe 5^BG a.s. 2022/” 3 è composta da 24 alunni, di cui 16 le ragazze e 8 i ragazzi.  
Si segnala la presenza di tre alunni con diagnosi di D.S.A. per i quali è stato redatto un P.D.P. 
visibile agli atti.     
 
Dopo un primo e breve periodo di adeguamento al nuovo Corpo Docenti soprattutto incentrato 
nelle discipline tecnico pratiche/laboratoriali, gli studenti hanno iniziato a studiare non sempre 
con costanza e impegno sia a scuola che a casa e il clima in classe non è sempre stato positivo e 
collaborativo, soprattutto da parte di un ristretto gruppo. Alcuni di loro sono realmente e fattiva  
mente trainanti per un gran numero dei rimanenti membri e si impegnano costantemente 
offrendo mappe, sintesi, nonché moderato supporto al corpo docenti. Il gruppo-classe non é 
omogeneo per il senso di responsabilità e le abilità di base. Una parte degli alunni si distingue 
per l’impegno eccellente, costante e partecipazione attiva a progetti interni ed esterni, alle 
lezioni, desiderosi di apprendere, di migliorare e potenziare le loro capacità, contribuendo così 
ad un proficuo dialogo educativo.  Pochi allievi dimostrano importanti fragilità ma nulla ha 
ostacolato la loro costante motivazione nello studio. Per gli altri l’attenzione durante le lezioni è 
stata superficiale e distratta e si è reso necessario sollecitarli spesso, per ottenere la loro 
partecipazione didattica attiva e sufficientemente proficua. Un piccolo gruppo presenta 
numerosi ritardi e assenze e mostra di non aver capito l’importanza del recupero in itinere. 
Nella classe gli alunni non hanno formato importanti gruppi distinti, motivo per il quale, se 
sollecitati, si mostrano tutti abbastanza attivi e allo stesso modo interessati, anche se in 
modalità non sempre serene e pacate. Dal punto di vista disciplinare, alcuni di loro hanno 
mostrato atteggiamenti infantili, poco seri e non sono sempre stati rispettosi nei confronti delle 
regole, dei docenti e dell’Istituto in generale. 
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CRITERI DI MISURAZIONE E DI VALUTAZIONE 

 
 

La misurazione del profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove:  

 letture e discussione di testi  
 questionari  
 prove strutturate o semi-strutturate  
 prove scritte  
 prove orali  
 prove pratiche   
 lavoro di gruppo  

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 

Voto 
 

CONOSCENZE  COMPETENZE  ABILITÀ 

1  Nessuna  Nessuna  Nessuna 

2  Non riesce ad 
orientarsi anche 
se guidato 

Nessuna  Nessuna 

3  Frammentarie e 
gravemente 
lacunose 

Applica le conoscenze minime solo 
se  guidato, ma con gravi errori. Si 
esprime  in modo scorretto e 
improprio. Compie  analisi errate 

Nessuna 

4  Lacunose e parziali  Applica le conoscenze minime se 
guidato, ma con errori. Si esprime in 
modo  scorretto ed improprio; 
compie analisi  lacunose e con errori 

Compie sintesi 
scorrette 

5  Limitate e 
superficiali  

Applica le conoscenze con 
imperfezioni.  Si esprime in modo 
impreciso. Compie  analisi parziali 

Gestisce con 
difficoltà  situazioni 
nuove semplici 

6  Abbastanza 
complete  ma non 
approfondite 

Applica le conoscenze senza 
commettere errori sostanziali. Si 
esprime in  modo semplice ed 
abbastanza corretto. 

Rielabora 
sufficiente mente le 
informazioni  



 10 

7  Complete; se 
guidato  sa 
approfondire 

Sa individuare elementi e relazioni 
con  sufficiente correttezza ed 
applica le conoscenze a problemi 
semplici 

Rielabora 
sufficiente mente le 
informazioni  e 
gestisce situazioni  
nuove e semplici 

8  Complete con 
qualche  
approfondimento 
autonomo 

Applica autonomamente le 
conoscenze  anche a problemi più 
complessi, ma con imperfezioni. 
Espone in modo corretto e 
linguisticamente appropriato. 

Rielabora in 
modo  corretto le 
informa zioni e 
gestisce le 
situazioni nuove 
in   
modo 
accettabile 

9  Complete, con 
qual che 
approfondimento  
autonomo 

Applica autonomamente le 
conoscenze  anche a problemi più 
complessi.  Espone in modo corretto 
e con proprietà linguistica. Compie 
analisi corrette; coglie implicazioni; 
individua relazioni in modo completo 

Rielabora in 
modo  corretto e 
completo 

10  Complete, 
organiche,  
articolate e con 
approfondimenti 
autonomi 

Applica le conoscenze in modo 
corretto  ed autonomo , anche a 
problemi complessi. Espone in modo 
fluido e utilizza i  linguaggi specifici. 
Compie analisi approfondite, e 
individua correlazioni precise 

Rielabora in modo  
corretto, completo 
ed  autonomo 

 
 

Come elementi di valutazione sono stati considerati:  
 profitto  
 impegno profuso  
 partecipazione al dialogo educativo sia in presenza che in modalità a distanza 
 assiduità nella frequenza sia in presenza che in modalità a distanza  
 progressi rispetto al livello di partenza  
 conoscenze e competenze acquisite  
 capacità di utilizzare le conoscenze acquisite  
 capacità di collegare nell’argomentazione le conoscenze acquisite  
 sviluppo della personalità e della formazione umana  
 sviluppo del senso di responsabilità  
 attività integrative e complementari.  
 comportamento durante il periodo di permanenza nella sede scolastica e in modalità a  

distanza, come da prospetto sotto indicato.  

Attribuzione del voto di condotta  
Ai sensi della Legge 30/10/2008 n. 169 art. 2, del D.M. n. 5 del 16/01/2009 e del D. Lgs n.62 
del  13/04/2017, il Collegio Docenti, al fine di garantire uniformità nelle decisioni, invita i 
Consigli di  Classe a giudicare il comportamento degli allievi tenendo conto di questi 
indicatori:  
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 interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica   
 collaborazione con i docenti, solidarietà con i compagni, rispetto del personale non 

docente  
 cura delle cose e dell’ambiente  
 puntualità e costanza nell’assolvimento degli impegni a casa, a scuola e in modalità a di 

stanza  
 rispetto delle norme d’istituto  

Ciascun Consiglio di Classe, su proposta del coordinatore di classe, attribuisce collegialmente 
ad  ogni allievo il voto di condotta in base alla maggiore coerenza con uno dei seguenti profili: 

 
 voto 10: vivo interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti,  

ruolo propositivo all'interno della classe e disponibilità alla collaborazione, rapporti 
sempre corretti e rispettosi nei confronti dei coetanei e degli adulti, responsabilità e 
costanza  nell’adempimento dei doveri scolastici, rispetto dell’orario delle lezioni, 
convinta osservanza del regolamento scolastico.  

 voto 9: buon interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica nei suoi vari aspetti,  
ruolo propositivo all'interno della classe e disponibilità alla collaborazione, rapporti 
sempre corretti e rispettosi nei confronti dei coetanei e degli adulti, responsabilità e 
costanza  nell’adempimento dei doveri scolastici, rispetto dell’orario delle lezioni, 
osservanza del  regolamento scolastico.  

 voto 8: discreto interesse e partecipazione attiva alle lezioni, ruolo generalmente 
propositivo e collaborativo all’interno della classe, costante adempimento dei doveri 
scolastici,  equilibrio nei rapporti interpersonali, rispetto degli orari e delle norme 
d'Istituto.  

 voto : sufficiente interesse per le lezioni, ruolo generalmente positivo all’interno della  
classe, selettiva disponibilità a collaborare, correttezza nei rapporti interpersonali, 
adempimento normalmente puntuale dei doveri scolastici, rispetto degli orari e delle 
norme  d'Istituto.  

 voto 6: limitato interesse per le discipline, presenza in classe non sempre costruttiva o  
per passività o per eccessiva esuberanza, occasionale scorrettezza nei rapporti 
interpersonali, svolgimento poco puntuale dei compiti assegnati, frequenti ritardi e 
assenze non  suffragate da adeguata documentazione, infrazioni lievi alle norme 
d’istituto. Questo  voto è attribuito in presenza di comportamenti impropri 
documentati da note scritte sul  registro di classe e/o altri provvedimenti disciplinari.  

 voto 5 o inferiore a 5: disinteresse per le varie discipline e frequente disturbo dell'attività  
didattica, funzione negativa all'interno della classe, episodi di mancanza di rispetto nei  
confronti di coetanei e adulti, ripetuti comportamenti scorretti, gravissime infrazioni alle  
norme d’istituto. Questo voto viene attribuito solo se preceduto da gravi provvedimenti  
disciplinari (almeno un provvedimento di sospensione o sanzione di natura educativa e  
riparatoria) e da numerose note disciplinari assegnate da più docenti sul registro di 
classe  e se, “successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 
riparatoria  previste dal sistema disciplinare, l’allievo non ha dimostrato apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 
miglioramento  nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità 
educative di cui all’arti colo 1 del Decreto” ( n.  del 1 /01/ 00 ). Dei provvedimenti 
disciplinari è sempre stata  informata la famiglia. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI 

 
 

In ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento attuativo n. 323 del 23/7/98 e dal D.M  
24/02/2000 n. 49 art.1-2, il Collegio dei Docenti ha deliberato i seguenti criteri:  

1. Credito scolastico  

 frequenza assidua e regolare alle lezioni  
 partecipazione costruttiva allo svolgimento delle attività didattiche  
 media dei voti di profitto delle singole discipline  
 partecipazione alle attività integrative promosse dall’Istituto  

2. Credito formativo  

 Sussistendo le condizioni di cui al punto precedente impegno culturale, sociale e sportivo  
dell’allievo nelle organizzazioni presenti nella società civile, purché omogeneo con l’indi 
rizzo di studi della scuola, debitamente certificato.  

 valutazione positiva dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) 
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ATTIVITÀ SVOLTE DALLA CLASSE NEL QUINTO ANNO 

 
 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO  

x Orientamento incontri con Università, S. Giulia, Brescia, UNIVR, PoliMI,  Job 

& Orienta-Verona.  

x Progetto “La mia Vita in Te”: interventi formativi sulla responsabilità civica 

e sociale e sulla donazione di cellule staminali emopoietiche, organi e 

tessuti (percorso biennale). 

x Assemblea d’Istituto: orientamento al lavoro. Incontro con ass. di categoria 

e sindacati. 

x Campagna promozionale del settore Logistico, D’Arco. 

x Uscita didattica presso Palazzo Ducale, MN 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO O SOSTEGNO IN ORARIO EXTRACURRICOLARE  

• Due ore di recupero pomeridiane per Matematica, primo quadrimestre. 
• Due ore di recupero in OGPP durante il primo quadrimestre. 
• Due ore di recupero in TPP & OGPP durante il secondo quadrimestre. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

 
 

Sintesi del percorso svolto nel triennio 2020/2023 per la CLASSE 5BG 

INDIRIZZO Grafica e Comunicazione  

Percorso triennio 2020/2023  
Il progetto di alternanza scuola lavoro, iniziato nel terzo anno del curriculum di studio, ha 
trovato  la sua naturale conclusione nella classe quinta e si è articolato nel seguente modo:  

Anno 
scola 
stico 

Modalità di svolgimento tra attività a scuola (seminari, ciclo di in 
contri con esperti, corso sulla sicurezza, prove esperite, 
attività/moduli preparatori del Consiglio di Classe…) e attività 
realizzate con ente esterno (tirocinio in azienda, project work, 
impresa formativa simulata...). 

Durata  
(n.170 
ore) 

2020/2021  BARATTA al cubo. Fototeca  da archivio fotografico interno ore 50 

2021/2022  IL PICCOLO PRINCIPE, CORSI LTO -LTO - Introduzione ai droni, 
Introduzione a stampa e scansione 3D. 

Associazione ’ ’’ - Riprese a Palazzo Te  

Ars Teatro - Workshop di public speaking  

ore 120 

2022/2023    ore 0 

 
 
 

Risultati attesi dai percorsi 

x offrire agli studenti la possibilità di applicare i contenuti appresi a scuola, grazie ad un periodo di 
lavoro in contesti professionali. 

x favorire l’integrazione di saperi e culture diverse per consentire un primo approccio degli allievi 
con la realtà lavorativa. 

x costituire un ponte con il mercato del lavoro, per favorire in futuro l’inclusione e la prospettiva di 
sbocchi occupazionali. 

x verificare che le scelte operate dal dipartimento nella programmazione delle attività didattica 
soddisfino le reali competenze richieste in ambito professionale. 

Modalità di certificazione delle competenze 

La certificazione delle competenze avviene sulla base dell’analisi e del confronto delle valutazioni 
fornite dal tutor scolastico e dai Docenti del c.d.c. coinvolti. 
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L‘accertamento avviene attraverso la valutazione fornita dal tutor scolastico che la elabora sulla 
base di una osservazione diretta, con la stesura di una relazione finale e l’analisi dei prodotti 
realizzati. 

Tali valutazioni hanno accertato l’acquisizione da parte dello studente delle seguenti competenze: 

x Competenze relazionali 
(Avere iniziativa ed essere auto-motivati; capacità di relazionarsi con gli altri) 

x Competenze tecnico-professionali 
(Capacità di svolgere i compiti affidati; padronanza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie; 
uso del linguaggio settoriale tecnico-professionale) 

x Competenze organizzative 
(Autonomia nell’organizzazione delle attività; rispetto dei tempi) 

 



 16 

 

Percorsi di  Educazione Civica 
 

 
 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti le seguenti attività 
di  Cittadinanza e Costituzione riassunti nella seguente tabella: 

Discipline coinvolte Argomento 

TPP Il Diritto d’Autore 

I.R.C. La BioEtica (Rossi, Vergnani, Buniotto, 
Schiavetti, Gollinelli) 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

“La mia vita in te”-Progetto sulla 
donazione di organi 
 
Primo Soccorso 

OGPP Netiquette – Regimi di Mercato, 
Oligopolio, Ludopatia - Trust.  

 

ITALIANO e STORIA 
Educazione alla pace ed ai diritti: le 
migrazioni del 900 

INGLESE Citizenship and Constitution 
 (Cittadinanza e Costituzione) 
“Speaking of Human Rights - Speeches of 
Great Women and Men of the Modern 
World” 

MATEMATICA Cosa significa essere cittadini di tre mondi: 
Salute e benessere;  
Istruzione di qualità; 
Consumo e produzione responsabile; 
Le fake news 
il gioco d’azzardo e la speranza 
matematica. 

ORIA DELL AR E I mestieri per i beni culturali 
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SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME E TRACCE TRA GLI ALLEGATI 

 
 

Il C.d.C ha somministrato agli studenti delle prove di simulazione per le 
materie:  

� Italiano: 19.04.2023 – 5 ore  
� Progettazione Multimediale: 14.04.2023 – 8 ore 
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19 ap ile 2023



ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
PROVA DI ITALIANO

S gi a a, ceg ie d a a de e eg e i e.

TIPOLOGIA A ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1
An onia Po i, P a , in Pa e: d a d e a, Mondado i, Milano 1964.

Fo e non nemmeno e o
q el che a ol e i en i la e in c o e:
che q e a i a ,
den o il o e e e,
n n lla 5
e che ci che chiama i la l ce

n abbaglio,
l abbaglio e emo
dei oi occhi mala i
e che ci che finge i la me a 10

n ogno,
il ogno infame
della a debole a.

Fo e la i a da e o
q ale la cop i nei gio ni gio ani: 15
n offio e e no che ce ca
di cielo in cielo
chi che al e a.

Ma noi iamo come l e ba dei p a i
che en e op a pa a e il en o 20
e a can a nel en o
e emp e i e nel en o,
epp e non a co c e ce e
da fe ma e q el olo p emo
n bal a e dalla e a 25
pe annega i in l i.

Milano, 31 dicemb e 1931

In q e a poe ia An onia Po i (1912-1938) ifle e l ignifica o della i a, ico endo a immagini a e dalla na a,
a c i la poe e a milane e, g ande aman e della mon agna, e a ni a da n p ofondo legame.

Comprensione e Analisi
P oi i ponde e p n o pe p n o opp e co i e n nico di co o che comp enda le i po e a e le domande
p opo e.

1. Ria mi il con en o della poe ia in ci ca 50 pa ole.
2. O e a la fo ma della poe ia e de c i ine la a. Di q an e ofe compo a? Q al la mi a dei e i? Ci

ono ime?
3. Anali a le p ime d e ofe e piega in che modo la econda i con appone a q ella ini iale.
4. A chi i i olge l io li ico nelle e ofe? Mo i a la i po a con p eci i ife imen i al e o.
5. Spiega il ignifica o dell l ima ofa, chia endo a chi o a che co a i ife i ce il p onome con c i i concl de

la poe ia.

In erpre a ione



Nella li ica di An onia Po i la en ione dell e e e mano e o q alco a di non aggi ngibile iene app e en a a
a a e o l immagine dell e ba, che emb a ole affe a e il en o en a i ci e a acca i dal olo. La poe e a
po ebbe gge i e che i i de ide i, anche i pi emplici e appagabili, con i ono nel ende e e o q alco a. Il
piace e, nella maggio pa e dei ca i, i iede pi nell a o del de ide a e che nel con eg imen o dell ogge o
de ide a o. E p imi le e o e a ioni q e o ema, facendo ife imen o ad al e a ici o a o i incon a e/i nel o
pe co o di dio.

PROPOSTA A2

L igi Pirandello, da I f Ma a Pa ca , in T a , A noldo Mondado i, Milano, 1973.
Il p o agoni a de I f Ma a Pa ca , dopo na g o a inci a al gioco al ca in di Mon eca lo, men e a o nando
a ca a legge la no i ia del i o amen o a Mi agno, il pae e do e l i abi a, di n cada e e iden ifica o come Ma ia
Pa cal. Bench con ol o, decide di coglie e l occa ione pe ini ia e na n o a i a; a n o lo p e donimo di
Ad iano Mei , ne elabo a la fal a iden i .

Del p imo in e no, e igido, pio o o, nebbio o, q a i non m e o acco o a gli aghi de iaggi e nell ebb e a
della n o a libe . O a q e o econdo mi o p ende a gi n po anco, come ho de o, del agabondaggio e
delibe a o a impo mi n f eno. E mi acco ge o che... , c e a n po di nebbia, c e a; e face a f eddo; m acco ge o
che pe q an o il mio animo i oppone e a p ende q ali dal colo e del empo, p ne off i a. [ ]
M e o pa a o abba an a, co endo di q a e di l : Ad iano Mei a e a a o in q ell anno la a gio ine a
pen ie a a; o a bi ogna a che di en a e omo, i accoglie e in , i fo ma e n abi o di i a q ie o e mode o.
Oh, gli a ebbe a o facile, libe o com e a e en obblighi di o a!
Co mi pa e a; e mi mi i a pen a e in q ale ci mi a ebbe con en o di fi a dimo a, giacch come n ccello
en a nido non po e o pi ol e imane e, e p op io do e o compo mi na egola e e i en a. Ma do e? in na
g ande ci o in na piccola? Non ape o i ol e mi.
Chi de o gli occhi e col pen ie o ola o a q elle ci che a e o gi i i a e; dall na all al a, ind giandomi in
cia c na fino a i ede e con p eci ione q ella al ia, q ella al pia a, q el al l ogo, in omma, di c i e ba o pi
i a memo ia; e dice o:
Ecco, io i ono a o! O a, q an a i a mi f gge, che g i a ad agi a i q a e l a iamen e. Epp e, in q an i
l oghi ho de o: Q a o ei a e ca a! Come ci i ei olen ie i! . E ho in idia o gli abi an i che, q ie amen e,
con le lo o abi dini e le lo o con e e occ pa ioni, po e ano dimo a i, en a cono ce e q el en o peno o di
p eca ie che ien o pe o l animo di chi iaggia.
Q e o en o peno o di p eca ie mi ene a anco a e non mi face a ama e il le o c i mi pone o a do mi e, i a ii
ogge i che mi a ano in o no.
Ogni ogge o in noi ol a fo ma i econdo le immagini ch e o e oca e agg ppa, pe co di e, a o no a . Ce o
n ogge o p piace e anche pe e e o, pe la di e i delle en a ioni g ade oli che ci ci a in na pe ce ione
a monio a; ma ben pi pe o il piace e che n ogge o ci p oc a non i o a nell ogge o pe e mede imo. La
fan a ia lo abbelli ce cingendolo e q a i i aggiandolo d immagini ca e. N noi lo pe cepiamo pi q al e o , ma
co , q a i anima o dalle immagini che ci a in noi o che le no e abi dini i a ociano. Nell ogge o, in omma,
noi amiamo q el che i me iamo di noi, l acco do, l a monia che abiliamo a e o e noi, l anima che e o acq i a
pe noi ol an o e che fo ma a dai no i ico di .

Comprensione e Analisi
P oi i ponde e p n o pe p n o opp e co i e n nico di co o che comp enda le i po e a e le domande
p opo e.

1. Sin e i a il con en o del b ano, indi id ando gli a i d animo del p o agoni a.
2. Spiega a co a all de Ad iano Mei q ando i defini ce cce e a d e il mo i o del e e d
eca e .

3. Nel b ano i fa cenno alla a be del p o agoni a e al o agab dagg : anali a i e mini e le
e p e ioni ili a e dall a o e pe de c i e li.
4. Anali a i en imen i del p o agoni a alla l ce della ema ica del d , e iden iando le cel e le icali ed
e p e i e di Pi andello.
5. Le o e a ioni gli ogge i p opongono il ema del f e : e amina lo ile dell a o e e le pec lia i della a
p o a e iden iando i pa aggi del e o in c i ali o e a ioni appaiono pa icola men e con incen i.

In erpre a ione
Commen a il b ano p opo o con pa icola e ife imen o ai emi della libe e del bi ogno di na eg a e e e a ,
app ofondendoli alla l ce delle e le e di al i e i pi andelliani o di al i a o i della le e a a i aliana del
No ecen o.



TIPOLOGIA B ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

La sagge a degli an iani che ser e ai gio ani

And ea Camille i (1925-2019) a o no c i o e, no ceneggia o e e n egi a i aliano. La a p od ione mol o
ampia, ma no o al g ande p bblico come il pad e del Commi a io Mon albano, che il p o agoni a di mol i oi
oman i p ima anco a che della e ie ele i i a a l i dedica a.

C n accon o di fan a cien a in c i i ipo i a che in na ocie e emamen e p og edi a, e non in c i i, a
e an anni le pe one engano cci e. Alla caden a, al compleanno, gli indi id i i p e en ano in n i i o do e,
app n o, i p o ede ad elimina li. Il p incipio che o ende che in na ocie a an a a gli an iani iano in ili. Il
p oblema che ono con ide a i in ili anche in na ocie in eg e ione o che a a e a na c i i economica. La
domanda allo a o ge pon anea: ha agione l a o e del accon o? I ecchi ono emp e e com nq e in ili? La mia
i po a ama a: fo e .
La e a e pe la maggio pa e off e di po e e di oli dine. Lo S a o ff aga la oli dine? Pen a di po e lo

fa e? In empi an ichi, come dice ano i poe i, c e a l o enda ecchiaia , ma nello e o empo gli an iani e ano i
depo i a i del ape e e della agge a e con e e la po ibili di a me e le alle gene a ioni a eni e. Oggi di
agge a emb a non ci ia pi bi ogno, e ne fa anq illamen e a meno; il ape e, in ece, i acq i i ce a a e o
in e ne ed a a e o le fa ole che accon ano i poli ici. I ecchi e hanno la fo na di a e e nipo i che li amano allo a
hanno ic amen e na agione pe la lo o l nga e i en a, al imen i...
Pe q an o, de o di e, q ando ai a ede e a fondo le co e, ci ono Pae i in c i la ge ia ia al po e e. Ad e empio

in I alia e anche in Cina, do e le co e o a pa e iano len amen e cambiando. Ci che mi en o di di e, e lo faccio in
ono dolceama o, : fa e co e conc e e pe i ecchi, oglio di e non al e a e a n o an enne il o eq ilib io di i a. E
pe eq ilib io in endo di e minime co e ma che pe l i ono impo an i, co e come obbliga lo a fa i il con o co en e
pe la pen ione men e p ima anda a e ice e a i liq idi in mano.
Q alc no di la ol ione i iede nei gio ani. Pe me e emi di di e che non ci c edo. Non c edo a chi dice che le

n o e gene a ioni o ino n en o nelle pe one della e a e , i gio ani non ce l hanno nemmeno pe q elli della
econda; oggi il di a io a e i ed i lo o geni o i, con q e o i mo di i a, gi eno me, fig a i con le pe one della
e a e . E poi, i gio ani hanno p oblemi pi g o i degli an iani: e q e i l imi in pochi anni p o ede anno ad
elimina i, i p imi do anno ge i e il mondo che iamo lo o la ciando, non co a facile. Anche pe ch edo che i
gio ani c e cono q ilib a i da q ando l a e o nel q ale ono c e ci i pe ecoli, e cio la famiglia pad e, mad e e
nonni a o comple amen e con ol o. Q e o ignifica che occo e o a e n o e fo me di agg ega ione, ma
q e o non mi p eocc pa: la b ona no i ia che ono ic o che ap anno o a ele da oli, di nece i , non a lo
S a o a fa lo pe lo o.

And ea Camille i, La agge a deg a a che e e a g a , .c e e. , 3 g 2013

Comprensione e analisi
1. Ria mi il con en o del e o, ico endo i p n i alien i delle a gomen a ioni dell a o e.

2. Q ale con ide a ione dello S a o (e del o ope a o) a pa e dalle pa ole di Camille i?

3. Co a in ende l a o e dicendo che ci ono Pae i in c i la ge ia ia al po e e ?

4. Camille i fo m la e plici amen e n an i e i che poi i inca ica di conf a e. Q ale?

Prod ione
Rifle i lla q e ione po a dall a icolo: il olo degli an iani nella ocie con empo anea e l a eggiamen o che
bi ogna a e e nei lo o conf on i.
Sc i i n e o a gomen a i o in c i e i e a gomen i iano o gani a i in n di co o coe en e e coe o. A icchi ci il
o agionamen o con e empi conc e i p e i dalla a e pe ien a, dai oi di o dalle e le e. Se lo i ieni

oppo no di idi il e o in pa ag afi m ni i di i olo.



PROPOSTA B2

<<A naldo Momigliano con ide a ca a e i iche fondamen ali del la o o dello o ico l in e e e gene ale pe le
co e del pa a o e il piace e di cop i e in e o fa i n o i ig a dan i l mani 1. na defini ione che implica no
e o legame f a p e en e e pa a o e che bene i a aglia anche alla ice ca lle co e e i fa i a noi icini.
Ma come na cono q e o in e e e e q e o piace e? La p ima media ione f a p e en e e pa a o a iene in gene e

nell ambi o della famiglia, in pa icola e nel appo o con i geni o i e al ol a, come no a a Bloch, anco pi con i
nonni, che f ggono all immedia o an agoni mo f a le gene a ioni2. In q e o ambi o p e algono mol e ol e la
no algia della ecchia gene a ione e o il empo della gio ine a e la pin a a ede e i ema i a a la p op ia
memo ia fo nendo co di en o, ia p e a po e io i, la p op ia i a. Pe q e a ada i p di en a e i i an i
a da e e ac ( loda o i del empo pa a o ), ma anche ci a o i di c io i e di e a ( affe o e
de o ione ) e o q an o i o nel pa a o. E po ono na ce ne il ifi o della o ia, concen ando i
p e alen emen e l a en ione dei gio ani l p e en e e l f o, opp e il de ide io di cono ce e pi e meglio il
pa a o p op io in f n ione di na miglio e comp en ione dell oggi e delle p o pe i e che e o ap e pe il domani. I
d e a eggiamen i ono bene in e i a i dalle pa ole di d e cla ici. O idio accomanda a La da e e e , ed

e a ( Elogiamo i empi an ichi, ma appiamoci m o e e nei no i ); e Taci o: U e a a ,
e e a e ( G a da e al f o, a e nel p op io empo )3.
L in egnamen o della o ia con empo anea i pone d nq e con e pon abili pa icola men e fo i nel p n o di

a a pa a o p e en e e f o. Al pa a o ci i p olge e, in p ima i an a, o o na d plice pin a:
di eppelli e i mo i e oglie e la ena e l e ba che cop ono co i e palagi4; ico i e, pe compiace cene o dole cene,
il pe co o che ci ha condo o a ci che oggi iamo, ill andone le difficol , gli o acoli, gli iamen i, ma anche i
cce i. Appa e o io che nella o ia con empo anea p e alga la econda mo i a ione; ma anche la p ima i ha na
a pa e. Innan i o, i mo i da di eppelli e po ono e e e anche ecen i. In econdo l ogo ci che iene

di epol o ci affa cina non olo pe ch di e o e o p enden e ma al e pe le o ili e na co e affini che cop iamo
lega ci ad e o. La i e a che in ieme ca a ed effe o del i ci a e Ca agine di pe n legame con
Ca agine5.>>

Cla dio PAVONE, P a e e d a c e a ea, La e a, Roma-Ba i 2007, pp. 3-4

Cla dio Pa one (1920 - 2016) a o a chi i a e docen e di S o ia con empo anea.

Comprensione e analisi
1. Ria mi il e o me endo in e iden a la e i p incipale e gli a gomen i addo i.

2. S q ali fondamen i i il ppa il la o o dello o ico econdo A naldo Momigliano (1908-1987) e Ma c Bloch
(1886-1944), dio i i pe i amen e del mondo an ico e del medioe o?

3. Q ale f n ione olgono nell economia gene ale del di co o le d e ci a ioni da O idio e Taci o?

4. Q ale olo iene icono ci o alle memo ie familia i nello il ppo dell a eggiamen o dei gio ani e o la o ia?

5. Nell l imo capo e o la congi n ione concl i a d nq e ann ncia la in e i del me aggio: ia milo,
e iden iando gli a pe i pe e maggio men e in e e an i.

Prod ione
A pa i e dall affe ma ione che i legge in concl ione del pa o, Al pa a o ci i p olge e, in p ima i an a, o o
na d plice pin a: di eppelli e i mo i e oglie e la ena e l e ba che cop ono co i e palagi; ico i e [...] il pe co o
a ci che oggi iamo, ill andone le difficol , gli o acoli, gli iamen i, ma anche i cce i , ifle i co a
ignifichi pe e dia e la o ia in gene ale e q ella con empo anea in pa icola e. A gomen a i oi gi di i con
ife imen i e plici i alla a e pe ien a e alle e cono cen e e c i i n e o in c i e i e a gomen i iano o gani a i
in n di co o coe en e e coe o che p oi - e lo i ieni ile - ddi ide e in pa ag afi.

5 Pe de gen de ine on combien il a fall e i e po e ci e Ca hage : co Fla be , ci a o da W. Benjamin nella
e ima delle Te de a f f a de a S a, in A ge , ad ione e in od ione di R. Solmi, Eina di, To ino 1962, p. 75.

4 C e a ag : co ili e pala i.

3 Fa , 1, 225; H ae, 4.8.2: en ambi ci a i da M.Pani, Tac e a f e de a g af a e a a, in C e Tac ,
Ag c a, Ge a a, D a g a a, in od ione, ad ione e no e di M. S efanoni, Ga an i, Milano 1991, p. XLVIII.

2 M. Bloch, A g a de a a e e e de c , Eina di, To ino 1969, p. 52 (ed. o . A g e h e e
d h e , Colin, Pa i 1949).

1 A. Momigliano, S c a , in Id., S f da e de a a a ca, Eina di, To ino 1984, p. 456.



PROPOSTA B3

Da n a icolo di Pier Aldo Ro a i, S a d e a a a fabe de a f e e, ecc e ch a d e c
a e a.

(h p://e p e o. ep bblica.i / i ioni/2018/03/06/ne / iamo-di en a i-analfabe i-della- ifle ione-ecco-pe ch -la- oli
dine-ci- pa en a-1.319241)

Una delle pi celeb i poe ie di F ance co Pe a ca comincia con q e i e i: Solo e pen o o i pi de e i campi /
o me ando a pa i a di e len i . Q elli della mia e li hanno impa a i a memo ia, e poi ono ima i ampa i nella
no a men e. Non ap ei di e delle gene a ioni pi gio ani, d bi o pe che ne abbiano na famiglia i q a i
a oma ica. Bi ogna ia olge e la pellicola del empo di ci ca o ocen o anni pe colloca li nella o ia della no a
le e a a e nella c l a che i i i pecchia, epp e come e q e i e i con in a e o a pa la ci con il lo o elogio
della oli dine [ ]. D nq e l elogio di Pe a ca e a co a ale?
No e . No, pe ch in an o la oli dine di en a a na mala ia endemica che affligge q a i i e alla q ale

e i iamo di pen a e oppo. Ma anche , pe ch non i ciamo a i e e opp e i come iamo dalla mancan a di
pen ie o e di ifle ione in na ocie do e c emp e meno empo e pa io pe ind gi e pa e. An i, do e la pa a
pe ifle e e iene oli amen e con ide a a danno a e pe den e, e lo e o modo di di e na pa a di ifle ione di
oli o a o come n cco gen ile pe p ende e congedo da chi in i e pe a ci icino.
Non en iamo il bi ogno di de e i a cabili , cio indi id ali, maneggiabili, pe onali a i, pe il emplice fa o che

li abbiamo in ca a, nella no a an a, nella no a a ca, e i di ponibili pe cia c no da na o mai gene ali a a
ecnologia della oli dine. Pe ch mai do emmo ci e pe anda e a mi a e a pa i len i campi lon ani (o
in en a ci na q alche iepe leopa diana al di l della q ale fig a ci pa i infini i), a po a a di clic, na anq illa
oli dine p - -po e di dimen ioni incalcolabili, pe fe ionabile e po en iabile di anno in anno?
Non c d bbio che oggi la no a oli dine, il no o de e o a ificiale, ia eali ando i in q e o modo, che ia

p op io na f ga dai mo i e dall an ia a a e o na pecie di i i o pi i ale ben p o e o in c i la oli dine con i
oi mo i (ecco il p n o!) iene e o ci a a da na ince an e fo ni a di ociali fan a ma ica. Oggi ci en iamo

e ibilmen e oli, di fa o lo iamo, e ce chiamo ipa o non in na ela ione ociale che o mai ci appa e ba a a, ma
nell ill ione di e e e p e en i emp e e o nq e g a ie a n congegno che app e en a effe i amen e il no o e e e
oli con noi e i. Un ci colo i io o.
S iamo popolando o de e ificando le no e i e? La domanda alq an o e o ica. accad o che pa ole come
oli dine , de e o , len e a , cio q elle che i onano negli an ichi e i di Pe a ca, hanno o mai cambia o
o a, ono di en a e i icono cibili e non po iedono pi alc na p en ione lla no a eal . Epp e ci pa lano anco a
e o emmo che p od ce e o echi conc e i nelle no e p a iche.
[ ] Ma allo a di co a ci pa lano q ei e i che p e emb ano anco a in i i di en o? compa o il ne o a le

p ime d e pa ole, olo e pen o o . Oggi iamo ce o oli, come po iamo nega lo nono an e ogni a ificio, ogni
ampella ipa a ice? [ ] Siamo oli ma en a pen ie o, oli a i e incapaci di ifle e e.
[ ] Di oli o non ce ne acco giamo, ci ill diamo che non e i a o ia ol an o na b a en a ione maga i p odo a

da na gio na a o a. E allo a i a a di decide e e ia meglio con in a e a i e e in na o a di onnamb li mo
opp e en a e di eglia ci, di g a da e in faccia la no a condi ione, di c o e ci dal comodo le a go in c i iamo
ci olando. Pe fa lo, pe m o e e n pa o e o q e o comodo i eglio, occo e ebbe na difficile ope a ione che
i chiama pen ie o. In p imo l ogo, acco ge i che iamo di impa ando a pen a e gio no dopo gio no e che in e i e il
cammino non ce o q alco a di emplice.
Ma non impo ibile. Ci e i ebbe o no ca o, n cambiamen o di di e ione. Sme e la di a i a i pe impin a e
le no e o e, al con a io en a e di libe a e noi e i a a e o delle pa e e delle di an e. [ ] Siamo infa i
di en a i degli analfabe i della ifle ione. Pe ia i a e q e a ling a che iamo ma endo non do emmo
con in a e a iempi e il acco del no o io, ben o a lo. Ecco fo e il eg e o della oli dine che non iamo pi
capaci di ili a e.

Comprensione e analisi
1. Ria mi il con en o del e o, e iden iandone gli nodi a gomen a i i.

2. Q al il ignifica o del ife imen o ai e i di Pe a ca?

3. Nel e o ico e f eq en emen e il e mine de e o , in di e e acce ioni; anali ane il en o e offe ma i in
pa icola e ll e p e ione de e i a cabili .

4. Commen a il pa aggio p e en e nel e o: la oli dine con i oi mo i (ecco il p n o!) iene e o ci a a da na
ince an e fo ni a di ociali fan a ma ica .

Prod ione



S lla ba e delle cono cen e acq i i e, delle e le e pe onali e della a en ibili , elabo a n e o nel q ale
il ppi il o agionamen o l ema della oli dine e dell a i dine alla ifle ione nella ocie con empo anea.

A gomen a in modo ale che gli nodi del o agionamen o iano o gani a i in n e o coe en e e coe o. Se lo i ieni
oppo no di idi il e o in pa ag afi m ni i di i olo.

TIPOLOGIA C RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU
TEMATICHE DI ATTUALITA

PROPOSTA C1

<<L amo e di en a o na delle pedine nell infini o gioco della condi ione mana in c i i con appongono
ic e a e libe : n gioco che ede a i amen e coin ol i e impegna i a ol e con en ia mo, al e ol e con
animo i i noi che p a ichiamo l a e della i a e ne iamo i p odo i p incipali o econda i, i c ea o i, gli a o i e
gli a o i In ogni amo e, ci ono almeno d e e e i, cia c no dei q ali la g ande incogni a nelle eq a ioni
dell al o. E q e o che fa pe cepi e l amo e come n cap iccio del de ino: q ello ano e mi e io o f o,
impo ibile da p edi e, p e eni e o e i a e, accele a e o a e a e.
Ama e ignifica off i i a q el de ino, alla pi blime di e le condi ioni mane, na condi ione in c i pa a e

gioia i fondono in na mi cela che non pe me e pi ai oi ing edien i di cinde i. E off i i a q el de ino ignifica,
in l ima anali i, l acce a ione della libe nell e e e: q ella libe che inca na a nell Al o, il compagno in
amo e.>>

in I d a de a e ec d Z g Ba a , laRep bblica.i , 17 no emb e 2018

Nel pa o p opo o, lo c i o e e filo ofo polacco Z gm n Ba man (1925-2017) pa la dell amo e, <<la pi blime
di e le condi ioni mane>>, come di na dimen ione imponde abile in c i il de ide io di ic e a i con a con la
libe dell al o, ogge o del no o amo e: p op io in ale imp e edibili i iede la belle a di q e o en imen o.
In ba e alle e cono cen e pe onali, alle e le e e alle di c ioni aff on a e in cla e, e p imi la a po i ione
i pe o al pen ie o di Ba man, a gomen andola.
P oi ddi ide e l elabo a o in pa ag afi e da e n i olo coe en e con il con en o e po o.

PROPOSTA C2

<<Poich l an i emi i mo colpi ce gli eb ei, alc ni le o i po ebbe o ende e a pen a e che do ebbe o
p eocc pa ene olo lo o. Sa ebbe n e o e. Gli eb ei, in q an o be aglio p ede ina o degli an i emi i, po ebbe o
effe i amen e e e e pi en ibili ai oi effe i. Accade lo e o con q al ia i e p e ione di odio e p egi di io. Ma
l e i en a del p egi di io, in q al ia i fo ma, na minaccia pe i colo o che a ib i cono alo e a na ocie
incl i a, democ a ica e m l ic l ale. E e iden e che e gli eb ei ono be aglia i da na e o ica dell odio e dai
p egi di i le al e mino an e non po ono en i i imm ni, ed imp obabile che q e o a eggiamen o i fe mi a q e i
g ppi. L an i emi i mo p o pe a in na ocie che in olle an e nei conf on i degli al i, i a i degli immig a i o di
mino an e a iali o eligio e. Q ando le e p e ioni di di p e o nei conf on i di n g ppo di en ano la no ma,
p a icamen e ine i abile che n odio analogo ia di e o ad al i g ppi. Come n incendio appicca o da n pi omane,
l odio infe o a o e na i ione complo i a del mondo colpi cono ben al di l del lo o obie i o. Non po ibile
con ene li a ionalmen e. Anche e gli an i emi i do e e o limi a e il lo o eleno agli eb ei, l e i en a dell odio pe
gli eb ei all in e no di na ocie indice che q alco a non a in a la ocie . Ne na ocie ana o pi a n
an i emi i mo diff o, o q al ia i al a fo ma di odio.>>

D.E. Lip ad , A e . U a a d gg e d d a , LUISS Uni e i P e , Roma 2020

La o ica a ni en e Debo ah E. Lip ad no a pe i oi di ll eb ai mo e l nega ioni mo dell Oloca o.
Nel pa o ipo a o, l a ice i offe ma ll agg a a i del fenomeno dell an i emi i mo nel mondo con empo aneo,
chiamando in ca a odio, in olle an a e p egi di io dilagan i nella ocie odie na. A o pa e e, ale a eggiamen o
di c imina o io non ig a da olo la mino an a eb aica, ma in e e anche al e mino an e a iali o eligio e.
Condi idi la e i della dio a? Ri pondi anali ando la q e ione a pa i e dal p n o di i a o ico, in ba e ai oi

di; q indi, ife endo i a le e ed e pe ien e pe onali, e p imi le e con ide a ioni i pe o alla p oblema ica
po a. P oi a icola e il o elabo a o in pa ag afi oppo namen e i ola i e p e en a lo con n i olo comple i o che
ne e p ima in e icamen e il con en o.
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Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 
 

COMUNICAZIONE PER IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DEDICATO AL SISTEMA 
ALIMENTARE (FOOD SYSTEM) 
 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l'immagine e l'headline della comunicazione 
e   c eg  e a a e ded ca  a  SISTEMA ALIMENTARE  (FOOD SYSTEM). 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: manifesto dell'evento (formato A3 da sviluppare in ve ca e); 

B. stampa: materiale promozionale: cartolina o depliant (formato a scelta); 

C. web: una home page e due pagine interne (Formato 1024x780 pixel); 

D. banner: promozionale dell'evento (formato 728x90 pixel). 
 
CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 
bozze/rought) che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (massimo 15 righe); 

3. realizzare il layout finale (la scelta della tecnica è libera). 
 
BRIEF DEL PROGETTO 

PREMESSA 

Il e a del i e a ali e a e (food s stem) e del di i  a a ali e a i e a a, ic a e 
fficie e e   il ia e a   a g e  i  ell'a ale diba i  ciale. 

Il food system include le materie prime, i processi e le infrastrutture inerenti all'agricoltura, alla 
vendita, al trasporto e al consumo di prodotti alimentari. 
Oggi, in molti casi, è difficile garantire una sicurezza alimentare, intesa come qualità e sostenibilità 
della produzione e della vendita del cibo. Altrettanto difficile è trovare il giusto equilibrio tra 
allevamento e agricoltura nel rispetto delle risorse naturali. 

Il cibo è un bisogno primario dell'uomo e, oltre a essere disponibile, deve essere di qualità, 
diversificato, accessibile, sicuro e conveniente. Inoltre si deve considerare che c'è uno stretto legame 
fra salute, benessere e cibo. Infatti sia la malnutrizione che l'obesità sono problemi collegati al modo 
in cui si produce, commercializza e consuma il cibo. 
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Ciò è riscontrabile nello sviluppo economico e negli stili di vita delle società sedentarie e urbanizzate, 
che hanno mutato le abitudini alimentari. Accanto alla scomparsa delle tradizioni culinarie e alla 
richiesta di prodotti sempre disponibili a basso prezzo, si ha una massificazione del cibo e la perdita 
del concetto di qualità alimentare. Le conseguenze di questi cambiamenti sono: da un lato il 

a e  e be  e  ae  d a a , da a  a a e e a de e e  ae  
in via di sviluppo. 

In aggiunta a quanto detto sopra, richiedono una riflessione sia la crescita della popolazione mondiale 
che il relativo benessere, in quanto questi fattori spingono ad aumentare e a intensificare la produzione 
alimentare. 
N   de e d e ca e c e a b e e  c  a  c ea  c b  e e de a a d e; d  
contro, il sistema alimentare costruito per produrlo modifica l'ambiente stesso. Questa interattività tra 
sistema alimentare e ambiente impone radicali cambiamenti al food system odierno, prima che i danni 
siano irreversibili. Se ne deduce che, nel prossimo futuro, lo sviluppo della produzione alimentare 
dovrà rispondere a criteri di sostenibilità, in particolare nel ricercare di non ridurre ulteriormente le 
f e e, e a ee e e e a b d e , g  acc a e f e e e da e a e ba a. 
Altro punto importante da considerare per migliorare il food system è ridurre la quantità di prodotti 
alimentari che sono quotidianamente sprecati. 
 
SOTTOTEMI A CUI ISPIRARSI 
 
La fida della bi di e i  
La a a e de e d  ag c e e a c e a d  d  e e d b , a a a 
d ff e d  c e  a c e, a a e c ca e e  ge e ca e e d f ca e. C e 

e d ca e a a de a ag a  e de e c e ca ? 
 
Obe i  e den i i ne 
I  a e deg   d  a e de 'a e a e ca a: a e  e be  e  ae  d a a , 

a e e de e e  ae   a d  . C e e e ce e d a e 
e a e ad  agg e e b  a e a e g ba e? 

 
Emig a i ne ed immig a i ne 
L'e g a e e ' g a e da  a a c e  -c a ,  c  ad  e  d  a  

c a  e  c a . I  a e c a e de  c b   d e a e  e  d  eg a e c a e? 
C e c e   ca a e e d  de  c a e? 
 
Si emi e i iali in e c nne i 
I  c b  de e e e e a a  e  da e e e e   e  d a a e e a. I  c b  
 a a ca e e e a, c e d  a a e c  e ,  c   g  e e e  c e  ad 

e  debb  e e e a a . C e fa  c e de e ' a a d  e e e a ? 
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Obiettivo: Descrizione del progetto 
I  c eg  e de aff a e  e a de a e a e, daga d e e ca  c a , 
ambientali ed economiche.  
L a e a e  a f e de a a e   g  e e  e  e e   a e a e , e  e   
ece a   e a a e a e c e ga a ca   e b e ba a  a a e de a 
a a e d  c eg e a  e a d   g  e e  e . I  f d em a c  e de e  a 

d e c e ge e a c  ca , c e c e a  e ,  e a e a c  a c  a a e e. 
L'obiettivo è promuovere il cambiamento del food system attraverso l'educazione alimentare e le 
campagne d'informazione, per garantire una miglior nutrizione e perché ciò avvenga è fondamentale 
partire da scelte personali consapevoli. 
 
Focus target 

 Operatori sociali. 

 Insegnanti della scuola primaria e secondaria. 

 Studenti universitari. 

 Cittadini responsabili. 
 
Obiettivi di comunicazione 

Il target deve capire che: 

 il sistema alimentare ha una pesante ricaduta sulla qualità della vita degli esseri viventi e del 
pianeta;  

 la globalizzazione ha generato una serie di cambiamenti negli stili di vita che hanno portato alla 
massificazione del cibo e di conseguenza alla perdita del concetto di tradizione e qualità 
alimentare; 

 il sistema alimentare è estremamente complesso, esso è influenzato dall'ambiente e lo influenza; 
 che ha pesanti implicazioni socio/economiche; 
 si impone una responsabilità personale nella scelta quotidiana del consumo del cibo. 

Il target deve: 

 aumentare le conoscenze nei confronti di questa problematica scottante; 
 diventare consapevole delle implicazioni socio/economiche che il food system comporta. 

Il tono di voce: 

 PROFESSIONALE 

 COLTO 

 INTERNAZIONALE 

 COINVOLGENTE 
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Valori da comunicare 

Responsabilità, attenzione, condivisione, sostenibilità, qualità, benessere, salute, sistema 
interconnesso. 
 
Pianificazione dei Media 

 a a: d a  a a  e e ec a a e d  e e; 

 affissioni; 

 web Internazionale; 

 comunicazione below the line. 
 
TESTI DA INSERIRE 
Titolo: trovare l'headline (può essere anche in inglese) 

sottotitolo: sistema alimentare/food system 

date: 20 / 22 ottobre 2017 

luogo: ROMA / Palazzo dei Congressi 

via: piazza John Kennedy, 1 

info: www.sistemacibo.com 

 
LOGHI DA INSERIRE 

logo: CREA 
logo: Comune di Roma 
 
Allegati 

x immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti); 

x loghi. 
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PARTE SECONDA 

1. Si chiede, al candidato, di fornire una definizione di marketing, di vision, mission e piano di 
marketing.  

2. Cosa è un'inquadratura? Quali tipi di inquadrature esistono?  

3. Come si costruisce lo storyboard? Come si sviluppa lo storytelling? 

4. Qual è la definizione del termine pubblicità? Perché, in ambito persuasivo, si parla di logos, 
ethos e pathos?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore.  
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 

 c e  '  deg  e  da d eg  e a c a e d  ca a g  e e e  e e a e  d  ag  (in 
forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 

a a e) e, e d b  e  ede d e a e, de  g a  ded ca  (d eg  e a e, ag a e, f cc ) 
e  a e ab a e de e ag , a c e de  e  e a ea a e de ag a . 

Durante la prova   c e  acce  ad Internet. 
È consentito  de  d a  b g e ( a a -lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
N   c e  a c a e I  a c e a  a c e 3 e da a de a a de  e a. 
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ALLEGATO 2 - Loghi  
 
 

 
 

 
 
 
 

LOGO CREA 

 
 

 
 
 
 

LOGO Comune di Roma 
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TIPOLOGIA A, B, C disgrafia

Indicatori generali punti
Indic.
Max

punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -11) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo efficace e o iginale con le a ie a i ben a e

Indic.
Max

punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ortografia, morfologia, sintassi ; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o e i e i i o g a i e ei e a i e o i o og afici e in a ici o co e o della

n eggia a.
L (p. -11) Il le ico è em lice e gene ico l o og afia e la n eggia a i l ano i o o co e e la in a i
non em e è a icola a.
L (p.1 -1 ) Il le ico è a o ia o l o og afia e la n eggia a i l ano abba an a co e e la in a i è nel
com le o a icola a.
L (p. 1 - 0) Il le ico è ecifico e a io l o og afia è co e a la n eggia a efficace la in a i è ben a icola a
e f n ionale al con en o

Indic.
Max

punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di non o ede e alc na cono cen a dell a gomen o la a a a ione è del o

i a di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -11) Il candida o mo a di o ede e na a iale cono cen a dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 -1 ) Il candida o mo a di o ede e adeg a e cono cen e e ie ce a o o e alche ife imen o

c l ale il e o e en a n elabo a ione e onale con alche n o di o iginali à
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e adeg a e e am ie cono cen e con ignifica i i ife imen i c l ali il

e o con iene in e e a ioni e onali che dimo ano n ele a a ca aci à c i ica

PER GLI ALUNNI CON DSA DISGRAFICI L’INDICATORE NON VIENE MODIFICATO POICHE’ SI AVVALGONO DELLE

MISURE COMPENSATIVE UTILIZZATE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO (COMPUTER, SCRITTURA IN STAMPATELLO), DA

VAGLIARE IN BASE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP.



TIPOLOGIA A, B, C disleslessia

Indicatori generali punti
Indic.
Max

punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -11) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo efficace e o iginale con le a ie a i ben a e

Indic.
Max

punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ortografia, morfologia, sintassi ; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia la
com en ione del con en o
L (p. -11) Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 -1 ) Il le ico è a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a co e e e nel
com le o a icola e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o
L (p. 1 - 0) Il le ico è a io la in a i e la n eggia a ono a icola e e f n ionali al con en o che i l a
coe en e e coe o

Indic.
Max

punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di non o ede e alc na cono cen a dell a gomen o la a a a ione è del o

i a di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -11) Il candida o mo a di o ede e na a iale cono cen a dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 -1 ) Il candida o mo a di o ede e adeg a e cono cen e e ie ce a o o e alche ife imen o

c l ale il e o e en a n elabo a ione e onale con alche n o di o iginali à
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e adeg a e e am ie cono cen e con ignifica i i ife imen i c l ali il

e o con iene in e e a ioni e onali che dimo ano n ele a a ca aci à c i ica



TIPOLOGIA A, B, C disortografici

Indicatori generali punti
Indic.
Max
20
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -11) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo efficace e o iginale con le a ie a i ben a e

Indic.
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ortografia, morfologia, sintassi ; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia del
con en o
L (p. -11) Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 -1 ) Il le ico è a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a co e e e nel
com le o a icola e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o
L (p. 1 - 0) Il le ico è a io la in a i e la n eggia a ono a icola e e f n ionali al con en o che i l a
coe en e e coe o

Indic.
Max
20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di non o ede e alc na cono cen a dell a gomen o la a a a ione è del o

i a di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -11) Il candida o mo a di o ede e na a iale cono cen a dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 -1 ) Il candida o mo a di o ede e adeg a e cono cen e e ie ce a o o e alche ife imen o

c l ale il e o e en a n elabo a ione e onale con alche n o di o iginali à
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e adeg a e e am ie cono cen e con ignifica i i ife imen i c l ali il

e o con iene in e e a ioni e onali che dimo ano n ele a a ca aci à c i ica

TOT
su 100

PER GLI ALUNNI CON DSA DISORTOGRAFICI DELL’INDICATORE 2 VIENE MODIFICATO IL DESCRITTORE RELATIVO

ALL’ORTOGRAFIA, CHE NON SARA’ VALUTATO, MENTRE VENGONO MANTENUTI GLI ALTRI, SEMPRE DA CONSIDERARSI

IN RELAZIONE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP
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La C i i e a eg a fi ad a i di VENTI i, e e d a ife i e i dica i,
i e i, de c i i e eggi di eg i i dica i.

Indica ori Li ell
i

Descri ori P n eggio

P n i

P n eggio
Ac i i ione dei
con en i
e dei me odi delle
di e e
di cipline del c icolo,
con
pa icola e ife imen o
a

elle d indi i o

I Non ha ac i i o i con en i e i me odi delle di e e di cipline, o li ha ac i i i in modo
e emamen e f ammen a io e lac no o.

0,5-1

II Ha ac i i o i con en i e i me odi delle di e e di cipline in modo pa iale e
incomple o, ili andoli in modo non emp e app op ia o.

1,5-2,5

III Ha ac i i o i con en i e ili a i me odi delle di e e di cipline in modo co e o e
app op ia o.

3 3,5

IV Ha ac i i o i con en i delle di e e di cipline in manie a comple a e ili a in modo
con ape ole i lo o me odi.

4 4,5

V Ha ac i i o i con en i delle di e e di cipline in manie a comple a e app ofondi a e
ili a con piena pad onan a i lo o me odi.

5

Capaci di ili a e le
cono cen e ac i i e e
di
collega le a lo o

I Non in g ado di ili a e e collega e le cono cen e ac i i e o lo fa in modo del
o inadeg a o

0,5-1

II in g ado di ili a e e collega e le cono cen e ac i i e con difficol e in modo
en a o

1,5-2,5

III in g ado di ili a e co e amen e le cono cen e ac i i e, i i endo adeg a i
collegamen i a le di cipline

3-3,5

IV in g ado di ili a e le cono cen e ac i i e collegandole in na a a ione
pl idi ciplina e a icola a

4-4,5

V in g ado di ili a e le cono cen e ac i i e collegandole in na a a ione
pl idi ciplina e ampia e app ofondi a

5

Capaci di
a gomen a e in
manie a c i ica e
pe onale,
ielabo ando i
con en i
ac i i i

I Non in g ado di a gomen a e in manie a c i ica e pe onale, o a gomen a in modo
pe ficiale e di o ganico

0,5-1

II in g ado di fo m la e a gomen a ioni c i iche e pe onali olo a a i e olo in
ela ione a pecifici a gomen i

1,5-2,5

III in g ado di fo m la e emplici a gomen a ioni c i iche e pe onali, con na co e a
ielabo a ione dei con en i ac i i i

3-3,5

IV in g ado di fo m la e a icola e a gomen a ioni c i iche e pe onali, ielabo ando
efficacemen e i con en i ac i i i

4-4,5

V in g ado di fo m la e ampie e a icola e a gomen a ioni c i iche e pe onali ,
ielabo ando con o iginali i con en i ac i i i

5

Ricche a e
pad onan a
le icale e eman ica,
con
pecifico ife imen o al
ling aggio ecnico e/o
di
e o e, anche in ling a
anie a

I Si e p ime in modo co e o o en a o, impedendo la capaci di fa i comp ende e in
modo chia o

0,5

II Si e p ime in modo non emp e co e o, id cendo la capaci di fa i comp ende e in
modo chia o

1

III Si e p ime in modo co e o ili ando, nel comple o, la capaci di fa i
comp ende e in modo chia o, anche e non del o co e o g amma icalmen e

g amma icalmen g amma icalmen g amma icalmen e, anche in ife imen o al
ling aggio ecnico e/o di e o e

1,5

IV Si e p ime in modo p eci o e acc a o ili ando n le ico, anche ecnico e e o iale,
a io e a icola o

2



V Si e p ime con icche a e piena pad onan a le icale e eman ica, anche in ife imen o
al ling aggio ecnico e/o di e o e

2,5

Capaci di anali i e
comp en ione della
eal
in chia e di
ci adinan a
a i a a pa i e dalla
ifle ione lle
e pe ien e
pe onali

I Non in g ado di anali a e e comp ende e la eal a pa i e dalla ifle ione lle
p op ie e pe ien e, o lo fa in modo inadeg a o

0,5

II in g ado di anali a e e comp ende e la eal a pa i e dalla ifle ione lle p op ie
e pe ien e con difficol e olo e g ida o

1

III
in g ado di compie e n anali i adeg a a della eal lla ba e di na co e a

ifle ione lle p op ie e pe ien e pe onali
1,5

IV in g ado di compie e n anali i p eci a della eal lla ba e di na a en a ifle ione
lle p op ie e pe ien e pe onali

2

V in g ado di compie e n anali i app ofondi a della eal lla ba e di na ifle ione
c i ica e con ape ole lle p op ie e pe ien e pe onali

2,5

P n eggio o ale della pro a



La C i i e a eg a fi ad a i di VENTI i, e e d a ife i e i dica i,
i e i, de c i i e eggi di eg i i dica i.

Indica ori Li ell
i

Descri ori P n eggio

P n i

P n eggio

Ac i i ione dei
con en i
e dei me odi delle
di e e
di cipline del c icolo,
con
pa icola e ife imen o
a

elle d indi i o

I Non ha ac i i o i con en i e i me odi delle di e e di cipline, o li ha ac i i i in modo
e emamen e f ammen a io e lac no o.

0,5-1

II Ha ac i i o i con en i e i me odi delle di e e di cipline in modo pa iale e
incomple o, ili andoli in modo non emp e app op ia o.

1,5-2,5

III Ha ac i i o i con en i e ili a i me odi delle di e e di cipline in modo co e o e
app op ia o.

3 3,5

IV Ha ac i i o i con en i delle di e e di cipline in manie a comple a e ili a in modo
con ape ole i lo o me odi.

4 4,5

V Ha ac i i o i con en i delle di e e di cipline in manie a comple a e app ofondi a e
ili a con piena pad onan a i lo o me odi.

5

Capaci di ili a e le
cono cen e ac i i e e
di
collega le a lo o

I Non in g ado di ili a e e collega e le cono cen e ac i i e o lo fa in modo del o
inadeg a o

0,5-1

II in g ado di ili a e e collega e le cono cen e ac i i e con difficol e in modo
en a o

1,5-2,5

III in g ado di ili a e co e amen e le cono cen e ac i i e, i i endo adeg a i
collegamen i a le di cipline

3-3,5

IV in g ado di ili a e le cono cen e ac i i e collegandole in na a a ione
pl idi ciplina e a icola a

4-4,5

V in g ado di ili a e le cono cen e ac i i e collegandole in na a a ione
pl idi ciplina e ampia e app ofondi a

5

Capaci di
a gomen a e in
manie a c i ica e
pe onale,
ielabo ando i
con en i
ac i i i

I Non in g ado di a gomen a e in manie a c i ica e pe onale, o a gomen a in modo
pe ficiale e di o ganico

0,5-1

II in g ado di fo m la e a gomen a ioni c i iche e pe onali olo a a i e olo in
ela ione a pecifici a gomen i

1,5-2,5

III in g ado di fo m la e emplici a gomen a ioni c i iche e pe onali, con na co e a
ielabo a ione dei con en i ac i i i

3-3,5

IV in g ado di fo m la e a icola e a gomen a ioni c i iche e pe onali, ielabo ando
efficacemen e i con en i ac i i i

4-4,5

V in g ado di fo m la e ampie e a icola e a gomen a ioni c i iche e pe onali ,
ielabo ando con o iginali i con en i ac i i i

5

Ricche a e
pad onan a
le icale e eman ica,
con
pecifico ife imen o al
ling aggio ecnico e/o
di
e o e, anche in ling a
anie a

I Si e p ime in modo co e o o en a o, impedendo la capaci di fa i comp ende e in
modo chia o

0,5

II
Si e p ime in modo non emp e co e o, id cendo la capaci di fa i comp ende e in
modo chia o

1

III Si e p ime in modo co e o ili ando, nel comple o, la capaci di fa i
comp ende e in modo chia o, anche e non del o co e o g amma icalmen e, anche
in ife imen o al ling aggio ecnico e/o di e o e

1,5

IV Si e p ime in modo p eci o e acc a o ili ando n le ico, anche ecnico e e o iale,
a io e a icola o

2



V Si e p ime con icche a e piena pad onan a le icale e eman ica, anche in ife imen o
al ling aggio ecnico e/o di e o e

2,5

Capaci di anali i e
comp en ione della
eal
in chia e di
ci adinan a
a i a a pa i e dalla
ifle ione lle
e pe ien e
pe onali

I Non in g ado di anali a e e comp ende e la eal a pa i e dalla ifle ione lle
p op ie e pe ien e, o lo fa in modo inadeg a o

0,5

II in g ado di anali a e e comp ende e la eal a pa i e dalla ifle ione lle p op ie
e pe ien e con difficol e olo e g ida o

1

III
in g ado di compie e n anali i adeg a a della eal lla ba e di na co e a

ifle ione lle p op ie e pe ien e pe onali

1,5

IV in g ado di compie e n anali i p eci a della eal lla ba e di na a en a ifle ione
lle p op ie e pe ien e pe onali

2

V in g ado di compie e n anali i app ofondi a della eal lla ba e di na ifle ione
c i ica e con ape ole lle p op ie e pe ien e pe onali

2,5

P n eggio o ale della pro a



TIPOLOGIA A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Indicatori generali punti
Indic
Max
20
punti

Ideazione pianificazione organizzazione del testo coesione e coerenza testuale
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.

Indic
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale correttezza grammaticale ortografia morfologia sintassi uso corretto
ed efficace della punteggiatura
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della punteggiatura.
L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi non
sempre è articolata.
L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata.
L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben articolata e
funzionale al contenuto.

Indic
Max
20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali espressione di giudizi critici e
valutazioni personali
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti culturali; il testo

contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica.
Indicatori specifici punti
Indic a
Max
5 punti

Rispetto dei vincoli posti nella consegna relativi ad esempio a lunghezza del testo forma parafrasata o
sintetica della rielaborazione
L p Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna.
L2 (p. 2) Il testo rispetta solo in parte i vincoli posti nella consegna.
L3 (p. 3-4) Il testo rispetta adeguatamente i vincoli posti nella consegna.

L4 (p. 5) Il testo rispetta in modo esatto e preciso tutti i vincoli posti nella consegna.

Indic b
Max
10
punti

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
L1 (p. 1-2) Il candidato non comprende il testo proposto; non riesce a riconoscere i concetti chiave e le informazioni
essenziali.
L2 (p. 3-5) Il candidato analizza e interpreta il testo proposto in modo parziale; riesce a selezionare solo parte dei
concetti chiave e delle informazioni essenziali o, pur avendoli individuati, commette errori nell’interpretazione.
L3 (p. 6-8) Il candidato comprende in modo adeguato il testo e le consegne; individua e interpreta correttamente i
concetti chiave e le informazioni essenziali.
L4 (p. 9-10) Il candidato analizza e interpreta in modo completo, pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni

essenziali e le relazioni tra queste.

Indic c
Max
10
punti

Puntualità nell analisi lessicale sintattica stilistica e retorica se richiesta
L1 (p. 1-2) L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo risulta assente o scorretta.
L2 (p. 3-5) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta incompleta e imprecisa.
L3 (p. 6-8) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta completa e precisa.
L4 (p. 9-10) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta appropriata e approfondita in ogni aspetto.

Indic d
Max
15
punti

Interpretazione corretta e articolata del testo
L1 (p. 1-4) L’argomento è trattato in modo molto limitato e impreciso.
L2 (p. 5-8) L’argomento è trattato in modo limitato e generico, ma non scorretto; assenti le considerazioni personali.
L3 (p. 9-12) L’argomento è trattato in modo completo e presenta appropriate considerazioni personali.
L4 (p. 13-15) L’argomento è trattato in modo completo, ricco e originale.

TOT
su 100



TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo

Indicatori generali punti
Indic
Max
20
punti

Ideazione pianificazione organizzazione del testo coesione e coerenza testuale
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.

Indic
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale correttezza grammaticale ortografia morfologia sintassi uso
corretto ed efficace della punteggiatura
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura.
L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata.
L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata.
L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben articolata
e funzionale al contenuto.

Indic
Max 20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali espressione di giudizi critici e
valutazioni personali
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.
L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti culturali; il

testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica.
Indicatori specifici punti
Indic a
Max
20
punti

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
L1 (p. 1-6) Il candidato non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo o le individua in modo errato.
L2 (p. 7-11) Il candidato individua la tesi, ma non riesce a rintracciare le argomentazioni a sostegno della tesi.
L3 (p. 12-16) Il candidato individua la tesi e alcune argomentazioni a sostegno.
L4 (p. 17-20) Il candidato individua con chiarezza la tesi espressa dall’autore e le argomentazioni a sostegno.

Indic b
Max
10
punti

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
L1 (p. 1-2) Il candidato non è in grado di sostenere un percorso ragionativo e/o non adopera connettivi in modo
pertinente.
L2 (p. 3-5) Il candidato sostiene a fatica un percorso ragionativo coerente e adopera solo in parte i connettivi in
modo pertinente.
L3 (p. 6-8) Il candidato sostiene nel complesso un percorso ragionativo coerente e adopera i connettivi in modo
pertinente.
L4 (p. 9-10) Il candidato sostiene con coerenza e rigore un percorso ragionativo e adopera i connettivi in modo
pertinente ed efficace.

Indic c
Max
10
punti

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l argomentazione
L1 (p. 1-2) Il candidato non utilizza riferimenti culturali o li utilizza in modo del tutto scorretto.
L2 (p. 3-5) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo non sempre corretto.
L3 (p. 6-8) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo abbastanza corretto e congruo.
L4 (p. 9-10) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo corretto e del tutto congruo.

TOT
su 100



TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di attualità

Indicatori generali punti
Indic
Max
20
punti

Ideazione pianificazione organizzazione del testo coesione e coerenza testuale
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-11) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 12-16) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

L4 (p. 17-20) Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e originale con le varie parti ben strutturate.

Indic
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale correttezza grammaticale ortografia morfologia sintassi uso
corretto ed efficace della punteggiatura
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura.
L2 (p. 7-11) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata.
L3 (p.12-16) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata.
L4 (p. 17-20) Il lessico è specifico e vario; l’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi è ben articolata
e funzionale al contenuto.

Indic
Max 20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali espressione di giudizi critici e
valutazioni personali
L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-11) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 12-16) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.
L4 (p. 17-20) Il candidato mostra di possedere adeguate e ampie conoscenze con significativi riferimenti culturali; il

testo contiene interpretazioni personali che dimostrano un’elevata capacità critica.
Indicatori specifici punti
Indic a
Max
15
punti

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell eventuale
paragrafazione
L1 (p. 1-4) Il testo non è pertinente rispetto alla traccia. Il titolo complessivo e l’eventuale paragrafazione non
risultano coerenti.
L2 (p. 5-8) Il testo risulta solo in parte pertinente rispetto alla traccia e non sempre coerente nella formulazione del
titolo e dell’eventuale paragrafazione.
L3 (p. 9-12) Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale
paragrafazione.
L4 (p. 13-15) Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e

dell’eventuale paragrafazione.

Indic b
Max
10
punti

Sviluppo ordinato e lineare dell esposizione
L1 (p. 1-2) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo disordinato, frammentario e sconnesso.
L2 (p. 3-5) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo parzialmente ordinato e non sempre lineare.
L3 (p. 6-8) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato e lineare.

L4 (p. 9-10) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato, lineare e organico.

Indic c
Max
15
punti

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
L1 (p. 1-4) Il candidato è del tutto privo di conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
inappropriati o scorretti.
L2 (p. 5-8) Il candidato mostra di possedere conoscenze non sempre corrette relative all’argomento e utilizza
riferimenti culturali poco appropriati.
L3 (p. 9-12) Il candidato mostra di possedere corrette conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
complessivamente appropriati e abbastanza articolati.
L4 (p. 13-15) Il candidato mostra di possedere ampie conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali

del tutto appropriati e articolati.

TOT
su 100



GRIGLIE DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE A

TIPOLOGIA A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Indica ori generali p n i
Indic
Max

punti

Idea ione pianifica ione organi a ione del e o coe ione e coeren a e ale
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-13) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 14-20) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

Indic
Max

punti

Ricche a e padronan a le icale corre e a gramma icale or ografia morfologia in a i o corre o
ed efficace della p n eggia ra
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della punteggiatura
L2 (p. 7-13) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi non
sempre è articolata
L3 (p.14-20) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata

Indic
Max

punti

Ampie a e preci ione delle cono cen e e dei riferimen i c l rali e pre ione di gi di i cri ici e
al a ioni per onali

L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-13) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 14-20) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

Indica ori pecifici p n i
Indic a
Max
punti

Ri pe o dei incoli po i nella con egna rela i i ad e empio a l nghe a del e o forma parafra a a o
in e ica della rielabora ione

L p Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna.
L2 (p. 2-3) Il testo rispetta solo in parte i vincoli posti nella consegna
L3 (p. 4-5) Il testo rispetta adeguatamente i vincoli posti nella consegna

Indic b
Max

punti

Capaci à di comprendere il e o nel o en o comple i o e nei oi nodi ema ici e ili ici
L1 (p. 1-2) Il candidato non comprende il testo proposto; non riesce a riconoscere i concetti chiave e le informazioni
essenziali
L2 (p. 3-5) Il candidato analizza e interpreta il testo proposto in modo parziale; riesce a selezionare solo parte dei
concetti chiave e delle informazioni essenziali o, pur avendoli individuati, commette errori nell’interpretazione
L3 (p. 6-8) Il candidato comprende in modo adeguato il testo e le consegne; individua e interpreta correttamente i
concetti chiave e le informazioni essenziali.
L4 (p. 9-10) Il candidato analizza e interpreta in modo completo, pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni

essenziali e le relazioni tra queste

Indic c
Max

punti

P n ali à nell anali i le icale in a ica ili ica e re orica e richie a
L1 (p. 1-2) L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo risulta assente o scorretta.
L2 (p. 3-6) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta incompleta e imprecisa.
L3 (p. 7-10) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta completa e precisa.

Indic d
Max

punti

In erpre a ione corre a e ar icola a del e o
L1 (p. 1-4) L’argomento è trattato in modo molto limitato e impreciso.
L2 (p. 5-8) L’argomento è trattato in modo limitato e generico, ma non scorretto; assenti le considerazioni personali.
L3 (p. 9-12) L’argomento è trattato in modo completo e presenta appropriate considerazioni personali.
L4 (p. 13-15) L’argomento è trattato in modo completo, ricco e originale.
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TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo

Indica ori generali p n i
Indic
Max
punti

Idea ione pianifica ione organi a ione del e o coe ione e coeren a e ale
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-13) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 14-20) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

Indic
Max
punti

Ricche a e padronan a le icale corre e a gramma icale or ografia morfologia in a i o
corre o ed efficace della p n eggia ra
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura
L2 (p. 7-13) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata
L3 (p.14-20) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata

Indic
Max
punti

Ampie a e preci ione delle cono cen e e dei riferimen i c l rali e pre ione di gi di i cri ici e
al a ioni per onali

L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-13) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 14-20) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

Indica ori pecifici p n i
Indic a
Max

punti

Indi id a ione corre a di e i e argomen a ioni pre en i nel e o propo o
L1 (p. 1-6) Il candidato non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo o le individua in modo errato.
L2 (p. 7-11) Il candidato individua la tesi, ma non riesce a rintracciare le argomentazioni a sostegno della tesi.
L3 (p. 12-16) Il candidato individua la tesi e alcune argomentazioni a sostegno.
L4 (p. 17-20) Il candidato individua con chiarezza la tesi espressa dall’autore e le argomentazioni a sostegno.

Indic b
Max

punti

Capaci à di o enere con coeren a n percor o ragiona i o adoperando conne i i per inen i
L1 (p. 1-2) Il candidato non è in grado di sostenere un percorso ragionativo e/o non adopera connettivi in modo
pertinente.
L2 (p. 3-6) Il candidato sostiene a fatica un percorso ragionativo coerente e adopera solo in parte i connettivi in modo
pertinente.
L3 (p. 7-10) Il candidato sostiene nel complesso un percorso ragionativo coerente e adopera i connettivi in modo
pertinente.

Indic c
Max

punti

Corre e a e congr en a dei riferimen i c l rali ili a i per o enere l argomen a ione
L1 (p. 1-2) Il candidato non utilizza riferimenti culturali o li utilizza in modo del tutto scorretto.
L2 (p. 3-5) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo non sempre corretto.
L3 (p. 6-8) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo abbastanza corretto e congruo.
L4 (p. 9-10) Il candidato utilizza riferimenti culturali in modo corretto e del tutto congruo
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TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di attualità

Indica ori generali p n i
Indic
Max
punti

Idea ione pianifica ione organi a ione del e o coe ione e coeren a e ale
L1 (p. 1-6) Il testo non presenta alcuna pianificazione o presenta una pianificazione parziale.
L2 (p. 7-13) Il testo è ideato e pianificato in modo molto schematico.
L3 (p. 14-20) Il testo è ideato e pianificato in modo ordinato con le varie parti organizzate tra loro.

Indic
Max
punti

Ricche a e padronan a le icale corre e a gramma icale or ografia morfologia in a i o
corre o ed efficace della p n eggia ra
L1 (p. 1-6) Il lessico è povero e ripetitivo; gravi e reiterati errori ortografici e sintattici; uso scorretto della
punteggiatura
L2 (p. 7-13) Il lessico è semplice e generico; l’ortografia e la punteggiatura risultano piuttosto scorrette; la sintassi
non sempre è articolata
L3 (p.14-20) Il lessico è appropriato; l’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette; la sintassi è nel
complesso articolata

Indic
Max
punti

Ampie a e preci ione delle cono cen e e dei riferimen i c l rali e pre ione di gi di i cri ici e
al a ioni per onali

L1 (p. 1-6) Il candidato mostra di possedere una conoscenza solo parziale dell’argomento; la sua trattazione è priva
di riferimenti culturali; il testo non presenta una rielaborazione personale.
L2 (p. 7-13) Il candidato mostra di possedere una conoscenza generica dell’argomento; la sua trattazione è priva di
riferimenti culturali pertinenti; il testo presenta alcuni spunti di rielaborazione personale.
L3 (p. 14-20) Il candidato mostra di possedere adeguate conoscenze e riesce a proporre qualche riferimento culturale
pertinente; il testo presenta una rielaborazione personale con elementi di originalità.

Indica ori pecifici p n i
Indic a
Max

punti

Per inen a del e o ri pe o alla raccia e coeren a nella form la ione del i olo e dell e en ale
paragrafa ione
L1 (p. 1-5) Il testo non è pertinente rispetto alla traccia. Il titolo complessivo e l’eventuale paragrafazione non
risultano coerenti.
L2 (p. 6-10) Il testo risulta solo in parte pertinente rispetto alla traccia e non sempre coerente nella formulazione del
titolo e dell’eventuale paragrafazione.
L3 (p. 11-15) Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale
paragrafazione.

Indic b
Max

punti

S il ppo ordina o e lineare dell e po i ione
L1 (p. 1-2) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo disordinato, frammentario e sconnesso.
L2 (p. 3-5) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo parzialmente ordinato e non sempre lineare.
L3 (p. 6-8) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato e lineare.

L4 (p. 9-10) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo ordinato, lineare e organico

Indic c
Max

punti

Corre e a e ar icola ione delle cono cen e e dei riferimen i c l rali
L1 (p. 1-5) Il candidato è del tutto privo di conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
inappropriati o scorretti.
L2 (p. 6-10) Il candidato mostra di possedere conoscenze non sempre corrette relative all’argomento e utilizza
riferimenti culturali poco appropriati.
L3 (p. 11-15) Il candidato mostra di possedere corrette conoscenze relative all’argomento e utilizza riferimenti culturali
complessivamente appropriati.
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE B

TIPOLOGIA A Anali i e in e p e a ione di n e o le e a io i aliano

Indica o i gene ali p n i
Indic
Max

punti

Idea ione pianifica ione o gani a ione del e o coe ione e coe en a e ale
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

Indic
Max

punti

Ricche a e pad onan a le icale co e e a g amma icale o og afia mo fologia in a i o co e o
ed efficace della p n eggia a
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia del con en o
L (p. -1 )Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 - 0 )Il le ico è em lice ma a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a
co e e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o

Indic
Max

punti

Ampie a e p eci ione delle cono cen e e dei ife imen i c l ali e p e ione di gi di i c i ici e
al a ioni pe onali

L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di o ede e na cono cen a olo a iale dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -1 ) Il candida o mo a di o ede e na cono cen a gene ica dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali e inen i il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e fficien i cono cen e dell a gomen o e ie ce a o o e alc ni
ife imen i c l ali e inen i il e o e en a na ielabo a ione e onale adeg a a

Indica o i pecifici p n i
Indic a
Max

punti

Ri pe o dei incoli po i nella con egna ela i i ad e empio a l nghe a del e o fo ma pa af a a a o
in e ica della ielabo a ione

L p Il e o non i e a i incoli o i nella con egna
L (p. - ) Il e o i e a olo in a e i incoli o i nella con egna
L (p. -10) Il e o i e a adeg a amen e i incoli o i nella con egna

Indic b
Max

punti

Capaci à di comp ende e il e o nel o en o comple i o e nei oi nodi ema ici e ili ici
L1 (p. 1- ) Il candida o non com ende il e o o o o non ie ce a icono ce e i conce i chia e e le info ma ioni
e en iali
L (p. - ) Il candida o anali a e in e e a il e o o o o in modo a iale ie ce a ele iona e olo a e dei
conce i chia e e delle info ma ioni e en iali o a endoli indi id a i comme e e o i nell in e e a ione
L (p. -10) Il candida o com ende in modo adeg a o il e o e le con egne indi id a e in e e a co e amen e i
conce i chia e e le info ma ioni e en iali

Indic c
Max
punti

P n ali à nell anali i le icale in a ica ili ica e e o ica e ichie a
L1 (p. 1) Lanali i ili ica le icale e me ico e o ica del e o i l a a en e o co e a
L (p. - ) Lanali i le icale ili ica e me ico e o ica del e o i l a incom le a e im eci a
L (p. - ) Lanali i le icale ili ica e me ico e o ica del e o i l a com le a e eci a

Indic d
Max

punti

In e p e a ione co e a e a icola a del e o
L1 (p. 1- ) La gomen o è a a o in modo mol o limi a o e im eci o
L (p. -10) La gomen o è a a o in modo limi a o e gene ico ma non co e o a en i le con ide a ioni e onali
L (p. 11-1 ) La gomen o è a a o in modo com le o e e en a a o ia e con ide a ioni e onali
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TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo

Indica o i gene ali p n i
Indic
Max
punti

Idea ione pianifica ione o gani a ione del e o coe ione e coe en a e ale
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

Indic
Max
punti

Ricche a e pad onan a le icale co e e a g amma icale o og afia mo fologia in a i o
co e o ed efficace della p n eggia a
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia del
con en o
L (p. -1 )Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 - 0 )Il le ico è em lice ma a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a
co e e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o

Indic
Max
punti

Ampie a e p eci ione delle cono cen e e dei ife imen i c l ali e p e ione di gi di i c i ici e
al a ioni pe onali

L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di o ede e na cono cen a olo a iale dell a gomen o la a a a ione è i a
di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -1 ) Il candida o mo a di o ede e na cono cen a gene ica dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali e inen i il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e fficien i cono cen e dell a gomen o e ie ce a o o e alc ni
ife imen i c l ali e inen i il e o e en a na ielabo a ione e onale adeg a a

Indica o i pecifici p n i
Indic a
Max

punti

Indi id a ione co e a di e i e a gomen a ioni p e en i nel e o p opo o
L1 (p. 1- ) Il candida o non indi id a la e i e le a gomen a ioni e en i nel e o o le indi id a in modo e a o
L (p. -1 ) Il candida o indi id a la e i ma non ie ce a in accia e le a gomen a ioni a o egno della e i
L (p. 1 - 0) Il candida o indi id a la e i e alc ne a gomen a ioni a o egno

Indic b
Max

punti

Capaci à di o ene e con coe en a n pe co o agiona i o adope ando conne i i pe inen i
L1 (p. 1- ) Il candida o non è in g ado di o ene e n e co o agiona i o e o non ado e a conne i i in modo
e inen e

L (p. - ) Il candida o o iene a fa ica n e co o agiona i o coe en e e ado e a olo in a e i conne i i in modo
e inen e

L (p. -10 Il candida o o iene nel com le o n e co o agiona i o coe en e e ado e a i conne i i in modo
e inen e

Indic c
Max

punti

Co e e a e cong en a dei ife imen i c l ali ili a i pe o ene e l a gomen a ione
L1 (p. 1- ) Il candida o non ili a ife imen i c l ali o li ili a in modo del o co e o
L (p. - ) Il candida o ili a ife imen i c l ali in modo non em e co e o
L (p. -10) Il candida o ili a ife imen i c l ali in modo fficien emen e co e o e cong o
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TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di attualità

Indica o i gene ali p n i
Indic
Max
punti

Idea ione pianifica ione o gani a ione del e o coe ione e coe en a e ale
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

Indic
Max
punti

Ricche a e pad onan a le icale co e e a g amma icale o og afia mo fologia in a i o
co e o ed efficace della p n eggia a
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia del
con en o
L (p. -1 )Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 - 0 )Il le ico è em lice ma a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a
co e e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o

Indic
Max
punti

Ampie a e p eci ione delle cono cen e e dei ife imen i c l ali e p e ione di gi di i c i ici e
al a ioni pe onali

L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di o ede e na cono cen a olo a iale dell a gomen o la a a a ione è i a
di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -1 ) Il candida o mo a di o ede e na cono cen a gene ica dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali e inen i il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e fficien i cono cen e dell a gomen o e ie ce a o o e alc ni
ife imen i c l ali e inen i il e o e en a na ielabo a ione e onale adeg a a

Indica o i pecifici p n i
Indic a
Max

punti

Pe inen a del e o i pe o alla accia e coe en a nella fo m la ione del i olo e dell e en ale
pa ag afa ione
L1 (p. 1- ) Il e o non è e inen e i e o alla accia Il i olo com le i o e l e en ale a ag afa ione non
i l ano coe en i
L (p. -10) Il e o i l a olo in a e e inen e i e o alla accia e non em e coe en e nella fo m la ione del
i olo e dell e en ale a ag afa ione
L (p. 11-1 ) Il e o i l a e inen e i e o alla accia e coe en e nella fo m la ione del i olo e dell e en ale
a ag afa ione

Indic b
Max

punti

S il ppo o dina o e linea e dell e po i ione
L1 (p. 1- ) Le o i ione del e o e en a no il o di o dina o f ammen a io e conne o
L (p. - ) Le o i ione del e o e en a no il o a ialmen e o dina o e non em e linea e
L (p. -10) Le o i ione del e o e en a no il o fficien emen e o dina o e linea e

Indic c
Max

punti

Co e e a e a icola ione delle cono cen e e dei ife imen i c l ali
L1 (p. 1- ) Il candida o è del o i o di cono cen e ela i e all a gomen o e ili a ife imen i c l ali
ina o ia i o co e i
L (p. -10 Il candida o mo a di o ede e cono cen e non em e co e e ela i e all a gomen o e ili a
ife imen i c l ali oco a o ia i
L (p. 11-1 ) Il candida o mo a di o ede e co e e cono cen e ela i e all a gomen o e ili a ife imen i c l ali
com le i amen e a o ia i

TOT
su



TIPOLOGIA A, B, C disgrafia

Indicatori generali punti
Indic.
Max

punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -11) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo efficace e o iginale con le a ie a i ben a e

Indic.
Max

punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ortografia, morfologia, sintassi ; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o e i e i i o g a i e ei e a i e o i o og afici e in a ici o co e o della

n eggia a.
L (p. -11) Il le ico è em lice e gene ico l o og afia e la n eggia a i l ano i o o co e e la in a i
non em e è a icola a.
L (p.1 -1 ) Il le ico è a o ia o l o og afia e la n eggia a i l ano abba an a co e e la in a i è nel
com le o a icola a.
L (p. 1 - 0) Il le ico è ecifico e a io l o og afia è co e a la n eggia a efficace la in a i è ben a icola a
e f n ionale al con en o

Indic.
Max

punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di non o ede e alc na cono cen a dell a gomen o la a a a ione è del o

i a di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -11) Il candida o mo a di o ede e na a iale cono cen a dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 -1 ) Il candida o mo a di o ede e adeg a e cono cen e e ie ce a o o e alche ife imen o

c l ale il e o e en a n elabo a ione e onale con alche n o di o iginali à
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e adeg a e e am ie cono cen e con ignifica i i ife imen i c l ali il

e o con iene in e e a ioni e onali che dimo ano n ele a a ca aci à c i ica

PER GLI ALUNNI CON DSA DISGRAFICI L’INDICATORE NON VIENE MODIFICATO POICHE’ SI AVVALGONO DELLE

MISURE COMPENSATIVE UTILIZZATE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO (COMPUTER, SCRITTURA IN STAMPATELLO), DA

VAGLIARE IN BASE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP.



TIPOLOGIA A, B, C disleslessia

Indicatori generali punti
Indic.
Max

punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -11) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo efficace e o iginale con le a ie a i ben a e

Indic.
Max

punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ortografia, morfologia, sintassi ; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia la
com en ione del con en o
L (p. -11) Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 -1 ) Il le ico è a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a co e e e nel
com le o a icola e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o
L (p. 1 - 0) Il le ico è a io la in a i e la n eggia a ono a icola e e f n ionali al con en o che i l a
coe en e e coe o

Indic.
Max

punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di non o ede e alc na cono cen a dell a gomen o la a a a ione è del o

i a di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -11) Il candida o mo a di o ede e na a iale cono cen a dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 -1 ) Il candida o mo a di o ede e adeg a e cono cen e e ie ce a o o e alche ife imen o

c l ale il e o e en a n elabo a ione e onale con alche n o di o iginali à
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e adeg a e e am ie cono cen e con ignifica i i ife imen i c l ali il

e o con iene in e e a ioni e onali che dimo ano n ele a a ca aci à c i ica



TIPOLOGIA A, B, C disortografici

Indicatori generali punti
Indic.
Max
20
punti

Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale.
L1 (p. 1- ) Il e o non e en a alc na ianifica ione o e en a na ianifica ione a iale
L (p. -11) Il e o è idea o e ianifica o in modo mol o chema ico
L (p. 1 -1 ) Il e o è idea o e ianifica o in modo o dina o con le a ie a i o gani a e a lo o

L (p. 1 - 0) Il e o è idea o e ianifica o in modo efficace e o iginale con le a ie a i ben a e

Indic.
Max
20
punti

Ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale ortografia, morfologia, sintassi ; uso
corretto ed efficace della punteggiatura.
L1 (p. 1- ) Il le ico è o e o gli e o i in a ici e la n eggia a inadeg a a com ome ono l efficacia del
con en o
L (p. -11) Il le ico è em lice e gene ico la in a i non em e a icola a e la n eggia a non adeg a amen e

ili a a com ome ono in a e l efficacia del con en o
L (p.1 -1 ) Il le ico è a o ia o e e inen e la in a i e la n eggia a i l ano abba an a co e e e nel
com le o a icola e il con en o è com le i amen e coe en e e coe o
L (p. 1 - 0) Il le ico è a io la in a i e la n eggia a ono a icola e e f n ionali al con en o che i l a
coe en e e coe o

Indic.
Max
20
punti

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e
valutazioni personali.
L1 (p. 1- ) Il candida o mo a di non o ede e alc na cono cen a dell a gomen o la a a a ione è del o

i a di ife imen i c l ali il e o non e en a na ielabo a ione e onale
L (p. -11) Il candida o mo a di o ede e na a iale cono cen a dell a gomen o la a a a ione è i a di
ife imen i c l ali il e o e en a alc ni n i di ielabo a ione e onale
L (p. 1 -1 ) Il candida o mo a di o ede e adeg a e cono cen e e ie ce a o o e alche ife imen o

c l ale il e o e en a n elabo a ione e onale con alche n o di o iginali à
L (p. 1 - 0) Il candida o mo a di o ede e adeg a e e am ie cono cen e con ignifica i i ife imen i c l ali il

e o con iene in e e a ioni e onali che dimo ano n ele a a ca aci à c i ica

TOT
su 100

PER GLI ALUNNI CON DSA DISORTOGRAFICI DELL’INDICATORE 2 VIENE MODIFICATO IL DESCRITTORE RELATIVO

ALL’ORTOGRAFIA, CHE NON SARA’ VALUTATO, MENTRE VENGONO MANTENUTI GLI ALTRI, SEMPRE DA CONSIDERARSI

IN RELAZIONE ALLA DIAGNOSI RIPORTATA SUL PDP



Griglia di valutazione Seconda Prova (maturità)   

DSA/con legge104/92 - Indirizzo Grafia e Comunicazione   
 

Indicatori ministeriali  
 

Descrittori  Punteggio  

 
  

 

    

 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari  
relative ai nuclei 
fondanti della 
disciplina.   

(5 )   
 

Utilizzo di schemi, appunti e bozze cartacee che definiscono un 
percorso di iter progettuale utile alla progettazione dell’esercizio finale 
cartaceo o multimediale.   
  

  

5  

  

Padronanza delle 
competenze tecnico- 
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, 
con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi 
e/o delle situazioni 
problematiche proposte 
e alle metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione.   
(8 )   

Capacit  di cogliere ed elaborare le informazioni contenute nel brief. 
Sviluppo di una strategia comunicativa efficace attraverso un uso  
corretto degli strumenti. Scelta del software;   
Uso corretto dei colori ;  
Uso corretto dei font, leggibilit  e ritmo compositivo; Utilizzo di gabbie 
e/o linee guida di riferimento, in base al prodotto finale cartaceo o 
multimediale.   

  

  

  

8  

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, coerenza/ 
correttezza dei risultati 
e degli elaborati tecnici 
e/ o tecnico grafici 
prodotti.   

(4 )   

Pertinenza al tema assegnato Efficacia comunicativa   

  

  

4  

Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in 
modo chiaro ed 
esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici.   

(3 )   

Capacità di analizzare, e relazionare in modo 
comprensibile  
Utilizzo di base del linguaggio tecnico professionale 
Conoscenza dei contenuti e risposte pertinenti.  

  

  

        3  

    Tot. 20  

  
 



  

Griglia di valutazione Seconda Prova (maturità )   

Indirizzo Grafia e Comunicazione   

  
 

Descrittori  

Punteggio  

 
Indicatori ministeriali  

 

 

 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari  
relative ai nuclei 
fondanti della 
disciplina.   

(5 )   
 

Utilizzo di schemi, appunti e bozze cartacee che definiscono un 
percorso di iter progettuale utile alla progetta ione dell’esercizio 
finale cartaceo o multimediale.   
  

  

5  

  

Padronanza delle competenze 
tecnico- professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione.   
(8 )   

Capacit  di cogliere ed elaborare le informazioni contenute 
nel brief. Sviluppo di una strategia comunicativa efficace 
attraverso un uso corretto degli strumenti.  Scelta del 
software;   
Uso corretto dei colori;  
Uso corretto dei font, leggibilit  e ritmo compositivo;   
  
Utilizzo di gabbie e/o linee guida di riferimento, in base al 
prodotto finale cartaceo o multimediale.   

  

  

  

8  

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/ 
correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/ o tecnico 
grafici prodotti.   

(4 )   

Pertinenza al tema assegnato Efficacia comunicativa   

  

  

4  

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici.   

(3 )   

Capacità di analizzare, e relazionare in breve gli elementi portanti 
della propria scelta tecnico-strategica utilizzando il linguaggio 
specifico professionale.   

Conoscenza e ricchezza dei contenuti, risposte chiare ed 
esaurienti.   
  

  

  

        3  

   Tot. 20 
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ALLEGATI 

 
 

ALLEGATO 1:  
Programmi effettivamente svolti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

.  
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE BG a
RELATIVO ALLA DISCIPLINA STORIA DELLARTE

TESTI

G e e N f Viaggio nell ar e dall an ichi à a oggi V c Ed e a e a

TEMPI

Te e da g a e a
e e a a
e c e e
e effe a e e e

MODULI CONTENUTI

Sapere

COMPETENZE

Saper fare

ORE DI

LEZIONE

incluse

pause

didattiche

e

aluta ion

i

L'ARTE NEOCLASSICA E
ROMANTICA

J - D : M M ;
G O .
-F G : F 3
1808.
-A C : T T
M ; A P ; P
B ; T G ; M

M C A .
-T : N ; B N .
- F : I ; M

.
-G : A ; L

.
-D : L .
H : I .

L S :
-

N
R .
-C
C .
-C
D .
-C

.
- -

E ,
,

L ARTE DEL REALISMO E

DELL IMPRESSIONISMO

A ;
- A

: T E
R F :
-C : G .
- M : L .

I M :
- F : L P .
- L : I .

D I :
- M : I , M

T ; L ;
O ; F -B .
- M : I ; ; R

L :
- ,

R
I .

- ,

,
R

.
-

R I ,
.

- ,



,
.

-C

M
.

- E ab a e ed e e e c ce
ge e a a da e a e de e

e e deg e , ea d
a a c a ad e ca
ecede e

ARTE E ARCHITETTURA TRA

OTTOCENTO E NOVECENTO

Ol re l Impressionismo:
- C : I ; F

; M S - .
- S :

G J .
Il Neoimpressionismo:
- E : I C .
Il Simbolismo:
- G : I ; C

; N ; A ; C
; C .

-G : I C , C ! S
? L , D
? C ? D ?

Le secessioni:
-K : I .
-M : A ; P ; L .

L :
-E

C , G G ,

.
-C

S .
-C

.
-R

S
:

M .
-C

( , , )

O
N .

4.
DEL NOVECENTO TRA
AVANGUARDIE E REGIMI

A N ea ;
- Ga d : La ag ada Fa a.
- Le C b e : La V a

Sa e.
- W g : La Ca a a

ca ca a.
E e i i m :
-K c e : Sce a d ada

be e e.
- Sc e: A a d .
- Ma e: La da a.
C bi m :
-B a e: Ca e a E a e;

V e a a.
- P ca : La ; Ac ba a

c cc a ecc ; Le
de e e d A g ; Na a

a c b g a d a ce,
V , b cc e e, a e
ca a a ; R a d O ga

a; Bag a e ed a;
D e c e c a

agg a; G e ca.

L de e a:
- ,

A ,
.

-

.
-

A ,
D , M
S

.
-

T , E A .
-

N
.



F i m :
-Ba a: D a d

ca e a g ag ; Ba b a
c e c e ba c e.
-B cc : F e c e
e a c de a ;

La c c e a e.
A a i m :
-Ka d : P

ac e e a a ; Q ad
c a c e .
- M d a :.Q ad I;

B ad a B g e W g e.
- Ma e c: Q ad a e

f d b a c .
Dadai m :
-D c a : R a d

b c c e a, F a a.
La Me afi ica di de Chi ic :
La e a; Le e

e a .
S eali m :
- Mag e: La c d e
a a.

- Da : G affa f a e; a
b de e ; La

e e a de a e a.
N ece :
-Ma S : L a e a.
-Fe ce Ca a : R a d
S a a Ce .

EDUCAZIONE CIVICA
I me ie i e i be i
c l ali

A b 3: c ad a a d g a e

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipa ione al dialogo educati o a a e e e a a
Attitudine alla disciplina b a
Interesse per la disciplina c a e
Impegno nello studio e d c e a agg a e deg de
Metodo di studio ga a ed eff c e e e a agg a e deg de
Profitto b e b

ATTIVITÁ DIDATTICA

❑ Le e f a e
❑ Le e d a ga a
❑ Le a de e



MEZZI E STRUMENTI

❑ L b d e
❑ LIM I e e
❑ P e e a c d a e ed a

VERIFICHE

❑ I e ga
❑ E e c a c e e c d a de c e e a e e
❑ P e e a c d a e ed a

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Ne a ge a e de e e è e a a a e e e de c e ece a a a f e
da a e a de a c c g c da c e c g a e e a a ga a e deg e
e a a c ea e e e e g f ca e d e e c e a e g a e a c e d
e a e c ega e a c e d c a aff a
E e e f da e de a à d da ca è a a a e a de e c e e c de e
c e e e d de c e c e a a e e c f e a d a e e a gge
a c

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ

Ne c e g a a agg g b e ec f c de a d c a dec a
c ce e e c e e e ad e b e a c ca La c a e è e e ge ea

f de f a c a e a d e d a da ba e d c ce e a a a
c e e e c c e e a a c e d b e e e g ad d e e c a e a c e
c e a c a d a a c ce a d c e a de c e d c a e
a ca e c e e e g da da d ce e

I ba e a a ge a e a e è a d

Ma a L eg a e I abella M acchio



270/B  ISTITUTO SUPERIORE
CARLO. D ARCO ISABELLA D ESTE

P . 1

PROGRAMMA EFFETTI AMENTE S OLTO

PROGETTO / MATERIA : I DOCENTE: TRA ERTINO GRANDE R

ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE 5BG GEOMETRI F MAGISTRALE

TESTO: I ERE TANTE ITE OL 3
A TORI: PARA IA

N MODULI CONTENUTI
1 GIACOMO

LEOPARDI ITA,
OPERE,
PESSIMISMO
STORICO E
COSMICO

CENNI ESSEN IALI SUL ROMANTICISMO E LEOPARDI

GIACOMO LEOPARDI; L'INFINITO, IL SABATO DEL ILLAGGIO, A
SIL IA, CENNI DELLO IBALDONE, LE ARIE FASI DEL
PESSIMISMO

2 IL
NATURALISMO E
IL ERISMO.

ERISMO E
NATURALISMO
A CONFRONTO.

ERGA:
BIOGRAFIA
PENSIERO,
OPERE
PRINCIPALI,
PASSI SCELTI.

PENSIERO E NO ITA CULTURALI. IL NATURALISMO
FRANCESE, IL ERISMO. ERGA: BIOGRAFIA PENSIERO,
OPERE PRINCIPALI

SA PARLARE DELL ETA DEL REALISMO, DEL ERISMO. ERGA
PRE ERISTA E ERISTA. TESTI:LA PREFA IONE AI
MALA OGLIA,IL NA FRAGIO DELLA PRO IDEN A, ROSSO
MALPELO. MASTRO DON GES ALDO, LE SCONFITTE DI
GES ALDO.

3 PENSIERO E
NO ITA
CULTURALI.
IL SIMBOLISMO:
BAUDLEAIRE E I
POETI
MALEDETTI
(ASPETTO
GENERALE).
OSCAR ILDE:
L'ESTETISMO.
DECADENTISMO
: PASCOLI,
D ANNUN IO.

, OPERE E
POETICA.

PENSIERO E NO ITA CULTURALI. IL SIMBOLISMO:
BAUDLEAIRE E I POETI MALEDETTI. PASCOLI, D ANNUN IO.
LETTERATURA DELLA CRISI

LA REA IONE AL REALISMO TRA SECONDO OTTOCENTO E
PRIMI NO ECENTO. TESTI:

- BO DELAIRE: L ALBATROS, SPLEEN.
OSCAR ILDE, L OSSESSIONE PER LA BELLE A.

- D ANN N IO TESTI: LA PIOGGIA NEL PINETO, E IL
S PER OMO, IL PIACERE.

- PASCOLI TESTI: IL FANCI LLINO, AGOSTO, IL LAMPO,
IL GELSOMINO NOTT RNO, IL T ONO,TEMPORALE
LA ANDARE, LA GRANDE PROLETARIA SI E MOSSA
CONCETTI DI LETTERAT RA DELLA CRISI DEL '900.

4 BIOGRAFIA ,
OPERE,
POETICA,
PENSIERO DI
S E O E
PIRANDELLO.
LETTURA DI
PARTI TRATTE
DALLE
NO ELLE E
DALLA

BIOGRAFIA , PENSIERO DI S E O E PIRANDELLO. LETTURA
INTEGRALE DI DUE ROMAN I: LE NO ELLE E LA
COSCIEN A DI ENO

LA PROSA DELLA PRIMA META DEL NO ECENTO.

- S E O TESTI: LA COSCIEN A DI ENO, L LTIMA
SIGARETTA, LA MORTE DEL PADRE. PREFA IONE E
PREAMBOLO, N RAPPORTO CONFLITT ALE. CARATTERI
GENERALI DI SENILITA' E NA ITA.



COSCIEN A DI
ENO. - PIRANDELLO TESTI: IL SENTIMENTO DEL CONTRARIO, L

MORISMO, LA SINGNORA IMBLLETTATA, IL F MATTIA
PASCAL, NO, NESS NO E CENTOMILA, SEI PERSONAGGI
IN CERCA D'A TORE

5 ITA E OPERE E
POETICA DI
UNGARETTI.
TESTI
SIGNIFICATI I
DI UNGARETTI.

TESTI SIGNIFICATI I DI SINGOLI POETI: UNGARETTI.

POESIE SCELTE. DAI TESTI ALLA POETICA.
NGARETTI TESTI: IL PORTO SEPOLTO, EGLIA, SAN MARTINO

DEL CARSO, MATTINA, SOLDATI, I FI MI.

6 IL FUTURISMO E
LE NEO
A ANGUARDIE

TESTI SIGNIFICATI I DI MARINETTI E PALA ESCHI

- MARINETTI: IL MANIFESTO TEORICO DEL F T RISMO, IL
MANIFESTO TECNICO DEL F T RISMO

7 TECNICHE DI SCRITTURA. ANALISI DI TESTI LETTERARI .
ESERCITA IONE PER LA PRIMA PRO A DELL ESAME DI
STATO.

ANALISI E PROD IONE TESTI SECONDO LE TIPOLOGIE
DELL ESAME DI STATO.

M , 8 MAGGIO 2023

L D
P . R TRA ERTINO GRANDE



270/B  I I E I E
CA L . D A C I ABELLA D E E

Pag. 1 di 1

G AMMA EFFE I AME E L

PROGETTO / MATERIA: MATEMATICA DOCENTE: D Ingianna L isa
ANNO SCOLASTICO 2022/23

CLASSE: 5 BG J ITT indiri o GRAFICO

N MODULI CONTENUTI
1 Limiti

Derivate
Studio di funzione

Calcolo di limiti
Continuit
Asintoti orizzontali, verticali e obliqui
Derivate e teoremi fondamentali
Significato geometrico della derivata e
applicazioni al calcolo di tangenti e allo studio di funzione (razionale ).
Studio di funzione (razionale) fino alla ricerca dei massimi , minimi e flessi.
Punti stazionari e punti di non derivabilit .
Approfondimenti:
simmetrie,funzioni periodiche e funzioni definite per casi nella realt .

2 INTEGRALI
INDEFINITI

D a a ;

I a a c ;

M a ;

I a a a a c a a .

3 INTEGRALI
DEFINITI

F a a c c a ;
T a a a ca c a .

T a a

F ca c a c a c ca c
a a a a .

A : a a .
4 CALCOLO DELLE

PROBABILITA
D c a ca a a bab .

P bab a a ca c .

5 VARIABILI ALEATORIE
DISCRETE E CONTINUE

D b bab c c

M a, a a a, a a a :

A : a ca a a c c ca a a
.
I c .
A : c a a

D b a : a a c a Ga .
A : a a c a a a c ca a .

M a a c a a a a a a :
a ca a a a.

Ma a, 8 Ma 2023
P . a Luisa D Ingianna



270/B  ISTITUTO SUPERIORE
CARLO. D ARCO e ISABELLA D ESTE

Pa . 1 d

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

PROGETTO / MATERIA : Sc e e e e e DOCENTE: GIORGIA CANGELOSI
ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE 5BG X GEOMETRI F MAGISTRALE

TESTO: Ne b d e / D e e e de a e e da a d ce e

N MODULI CONTENUTI

1 Ca ac c d a
( a b e e a a e
e a e a)

E e c d b a c a e e c c a a a
ed e e e d a e a e a a d d c a e e

d e e e c d ea e .

2 C be e d
cc e a d

a e

A da e e-a e c e - c b a e d e
e c e c e a ed e e c c cc e a d
a e : a a, ce a - a e - e c e c c c e e e
d c d a e c - a a e e c - da ca e e c d

ca e.

3 G c Pa a , Pa aca e , Pa a a , Pa a Ta b e ,
Bad ,Te Ta , D d eba , Ca c a 5, G c d

4 P e e e e Sa
d a

a a e d a ca, d a a a e, a de e a e a
a e, ed ca e a a a e, c de a ede a e , d
a a , e c e e e e, b e be e e e,

e cc .

Ma a, 8 MAGGIO 2023

La D ce e
P . a G a Ca e



  
ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE:  5^ BG  

a.s. : 2022 3       RELATIVO ALLA DISCIPLINA: O.G.P.P.  Prof. Alessandro Mantineo  
  
  

TESTI  
  

  
Libro di testo/Tecniche di Marketing & Distribuzione – Amalia Grandi --editrice San Marco -- 

  
  

  
TEMPI  

  
  
Tempi previsti dai programmi ministeriali:   
- ore settimanali: n. 4  
- ore complessive: n. 132  
- ore effettivamente svolte: 116  
  

MODULI  

  

CONTENUTI  
(Sapere)  

OBIETTIVI 
(Saper fare)  ORE DI LEZIONE  

(escluse pause 
didattiche, 
verifiche e 

valutazione)  

UDA 1:  
IMPRESA E 
MERCATO 

  

Unità didattica  L impresa o 
L imprenditore o Le 
tipologie di impresa o Le 
tipologie di società o 
L impresa e il 
macroambiente  

  
Unità didattica 2: La produzione 

o Il processo di produzione o 
I costi di produ ione e l utile 
d impresa  

  
Unità didattica 3: Il mercato 

o Domanda e offerta o 
Il mercato e la 
concorrenza  

  
Unità didattica 4: La distribuzione 

o Le reti di distribuzione  
  
  

CONOSCENZE  
Le figure chiave del sistema 
economico  
Le attività dell'impresa  
I canali distributivi  
  
ABILITÀ  
Determinare il grado di elasticità 
di un bene  
Valutare i costi di produzione e 
l'utile di impresa  
Interpretare le dinamiche del 
mercato  
  

32 ore  



 

UDA 2:   
MARKETING 
ANALITICO 

  

Unità didattica 1: Evoluzione 
del marketing o Il concetto di 
marketing o Le origini del 
marketing o L evolu ione del 
marketing  
o Il marketing oggi  

  
Unità didattica 2: Il sistema 
di ricerche di marketing o La 
ricerca come strumento  
o Le tipologie di ricerca o 
Pianificazione di una ricerca di 
marketing  
o Gli strumenti della 
ricerca  

  
Unità didattica 3: Tipi di 

ricerche o I test di prodotto 
o Ricerche sul packaging o 
Ricerche sulla pubblicità  

o Ricerche sulle vendite  
  
  

CONOSCENZE  
L'evoluzione storica del 
marketing  
Sistemi ed enti per le ricerche di 
mercato  
i vari aspetti del marketing  
analitico 
ABILITÀ  
impostare ed effettuare analisi di 
marketing  
interpretare le statistiche 
di settore e i trend di 
valorizzazione dei prodotti 
artigianali in Italia e 
all'estero  
  

18 ore  

UDA 3:   
MARKETING 
STRATEGICO 

  

Unità didattica 1: 
Segmentazione e 
posizionamento o Gli obiettivi 
del marketing strategico  

o La segmentazione del 
mercato  

o Strategia e 
posizionamento di  
un impresa sul mercato  

  
Unità didattica 2: Il piano di 
marketing o L elabora ione del 
piano di marketing  

o Le motiva ioni d acquisto 
o La matrice SWOT  

  
  
  

CONOSCENZE  
Tecniche di 
commercializzazione e 
promozione dei prodotti 
Strategie di comunicazione 
pubblicitaria per la diffusione  
dei prodotti artigianali  
ABILITÀ  
Confrontare le diverse strategie 
di marketing  
per la diffusione del prodotto 
Individuare modalità e canali per 
la promozione  
commerciale del prodotto e per 
l'autopromozione professionale  

14 ore  



UDA 4:   
MARKETING 
OPERATIVO  

  

Unità didattica 1: Il prodotto o 
Il prodotto: elemento 
primo del marketing mix  
o La strategia di marketing sul 

prodotto  

CONOSCENZE  
Prodotto, prezzo, distribuzione 
e comunicazione secondo criteri 
di marketing operativo  

36 ore  

 



 o La strategia della 
combinazione di prodotti  

o La strategia del ciclo di 
vita del prodotto  

o Influenza del ciclo 
economico nel marketing  
di prodotto  

o Il marchio  
o La marca  

  
Unità didattica 2: Il prezzo o Il 

secondo elemento del 
marketing mix  
o Determinazione del  

prezzo in base ai costi  
o Determinazione secondo 

il metodo Break Even  
Point o La 

determinazione del 
prezzo in base alla 
domanda  
o La determinazione del 

prezzo in base alla 
concorrenza  

o Le politiche di prezzo  
  
Unità didattica 3: La pubblicità o 

La comunicazione o Il 
sistema pubblicitario o La 
campagna pubblicitaria o I 
mezzi pubblicitari tradizionali  
o Altri strumenti pubblicitari  
o Le pubbliche relazioni o Il 

direct marketing  
(pubblicità diretta) o La 

vendita personale e la 
promozione delle vendite  

  
Unità didattica 4: La vendita o 

Le politiche distributive  
(trade marketing) o 

La rete di vendita o La 
distribuzione fisica  
o Il merchandising  

  
  
  

Strategie di comunicazione 
pubblicitaria per la diffusione dei 
pro-  
dotti artigianali  
Tecniche di commercializzazione 
e promozione dei prodotti  
ABILITÀ  
Prodotto, prezzo, distribuzione 
e comunicazione secondo criteri 
di marketing operativo Strategie 
di comunicazione pubblicitaria 
per la diffusione dei prodotti 
artigianali  
Tecniche di commercializzazione e 
promozione dei prodotti  

 

 



UDA 5:  DIGITAL 
MASRKETING 

  

Unità didattica 1: Le aziende 
e internet o Internet e web o 
Come è fatto un sito internet  

o Le aziende e internet  
  
Unità didattica 2: La 
compravendita on-line 
o L e-commerce  
  
(al  bisogno:  appunti 
 del professore e 
libri/riviste specifiche di settore e 
materia/mktg).  

CONOSCENZE  
Strategie di comunicazione 
pubblicitaria on-line  
Il web  
Nuove forme di  
commercializzazione e vendita  
ABILITÀ  
Utilizzare media innovativi per la 
commercializzazione e la 
diffusione del prodotto  
Pianificare una campagna on-line 
Gestire  operativamente 
 l'emarketing  

8 ore   



ULTERIORI  
APPROFONDIM 

ENTI  
DURANTE IL  

CORSO  
DELL ANNO S   

Approfondimenti del professore 
durante l intero anno scolastico 
tratti da varie fonti, tra le più 
aggiornate ed interessanti:  
  
(se richiesti: appunti del  
professore e libri/riviste specifiche 
di settore e materia/mktg).  
  

--------------  
- Azienda SPA amazon:  logo,  
Brand,  
metodologia di lavoro e strategie 
di Marketing az.  
Storia e strategie aziendali: 
http://www.fastweb.it/web-
edigital/dall-ecommerce-al-
kindlela-storia-di-amazon/  

-------------  
Libro di testo/Marketing &  

Distribuzione - Hurui  
Seghid - San Marco - Libro  

- HOEPLI.it  
https://www.scuolabook.it/seghi 
d-hurui-marketing-
distribuzioneeditrice-san-marco-
eb1070.html  
  

CONOSCENZE  
E-commerce può riferirsi 

all insieme delle transa ioni per 
la commercializzazione di beni e 
servizi tra produttore (offerta) e 
consumatore (domanda), 
reali ate tramite Internet  In 
linea generale possiamo dire che 
questa definizione è corretta, 
anche se entrano in gioco molte 
variabili che non considera. Un 
e.commerce è composto da 
molti fattori, che ne 
differenziano la tipologia, e 
coinvolge diverse discipline: 
dall informatica tecnica alla 
comunicazione, dal marketing 
alla grafica, fino alle questioni 
normative e legali. Bisogna 
tenere conto anche delle 
motivazioni che spingono 
un a ienda a scegliere di vendere 
i propri prodotti o servizi tramite 
internet, e individuare quali sono 
quelle che veramente basano 
una grande fetta del proprio 
business sulla presenza online.  
ABILITÀ  
Saper sviluppare e gestire le 
vendite di siti internet per conto 
dei clienti o dell a ienda per cui 
lavora. Attività che include 
numerosi aspetti: web 
development, web design,  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
8 ore  

  mantenimento e assistenza 
tecnica in caso di bug o errori del 
server, ma anche monitoraggio 
dell'accessibilità e della sicurezza 
del sito web.  
  

 

  
 
 
 
 
 
 
  
  



QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE  
Partecipazione al dialogo educativo: abbastanza costruttivo.   
Attitudine alla disciplina: nel complesso buona ad eccezione di qualche allievo.    

Interesse per la disciplina: sufficiente per alcuni pochi alunni, mentre per il resto della classe 
buono.   
Impegno nello studio: abbastanza continuo anche se mnemonico e non autonomo. Parecchi 
non hanno  mostrato un buon metodo di studio attento,  costante e preciso.  Profitto: in 
generale discreto.  

  
  

ATTIVITÁ DIDATTICA   

� Lezione frontale  
� Discussione collettiva aperta e guidata 
� Insegnamento per problemi  
� Capacità di attivare confronti e 
relazioni � Lettura di testi di 
approfondimento  

  
  

  MEZZI E STRUMENTI   

� Libri di testo  
� Schemi e appunti personali  
� LIM  
� WEB  
� Indagini di Mercato reali dal Web  

  
   
  

VERIFICHE    

� Interrogazioni formali � Esercitazioni 
scritte � Test di verifica  
� Interviste RANDOM brevi con tecnica 
del Problem-Solving  

                     
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                    

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ   

I risultati conseguiti dalla classe sono così riassumibili:   

 Conoscenze: nel complesso discreti, anche se non sempre lo studio è stato del tutto 
continuo e non sempre  l impegno degli alunni è stato completo per tutti.    

 Competenze: discrete, anche la padronanza linguistica  e nomenclatica della disciplina. Il 
lessico è più che sufficiente e numerosi sono gli  alunni in grado di esprimersi in modo 
appropriato, tanto nella produzione scritta quanto in quella orale.   

 Capacità  nel complesso discrete e adeguate all acquisi ione e all approfondimento dei 
contenuti  proposti durante l anno   

  
  

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI   
Libro di testo TUTTO  e i Materiali forniti dal docente: libri personali, fascicoli, esempi reali di Brand, slide, 
Spot dal mondo, Mission e Vision di Brand/Società S.P.A.  

  
  
     Mantova, 28 aprile 2023                                                                         L insegnante                                
                  



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE: 
5BG

. . :   2022 23            
   RELATI O ALLA DISCIPLINA: PROG. MULTIMEDIALE

TESTI

TESTO IN ADO IONE + MATERIALE COSTANTEMENTE FORNITO DAL DOCENTE

TEMPI

T     : 
-  : . 4
-  : . 132
-   : 114

MODULI CONTENUTI
(S )

OBIETTIVI
(S  )

ORE DI 
LE IONE (  

 , 
  

)

IL 
MANIFESTO S   :  

   

T   

M    

S     
    

 

Sa leggere  

S     
  A  P

C       
 A  

S
O
18 

ANALISI E 
FORMULA I
ONE DEL 
BRIEF

- I   
- P   ,   

- O   M
- L  C
1 S . S      

    

Sa   B   
   

.
T     

    
.

S       
   

 .

O
D
21 

EDITORIA 
O ,    S      

   
G



(  );  
   

   
:

- C
- A    

 ( , , 
  ) -

C  
- O ,   

   
  

   

  . A
25 

ANALISI 
SVILUPPO DI 
CAMPAGNE 
PUBBLICITARI
E

Conosce i concetti di  
    

 . S    
     

.

- S      
   , 
    

   (   ) A
16 

TECNICHE 
PUBBLICITARI
E

- L      
  .

- P     
   

 
 .

- D   P   
C  .
- L  P     

.
- L  C   
S

- S     
   

,   
 

M
G
14 



QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Pa ecipa ione al dialogo ed ca i o:  attiva solo per alcuni, apatica per la maggior parte della 
classe o finalizzata alle lezioni precedenti le verifiche.
A i dine alla di ciplina : alcuni   buona attitudine, il resto della classe è 
sufficiente e qualcuno evidenzia difficoltà dovute a scarso impegno e a discontinuità nello studio.
In e e e pe  la di ciplina :   per     alunni,  per n 
piccolo gruppo riscontrando   . 
Impegno nello dio: L’ impegno è stato costante per metà degli allievi, saltuario e finalizzato alle 
verifiche per gli altri.
P : D :      . U        

. I       ,    ,    
     .

ATTIVIT  DIDATTICA 

X L  
X D     
X C      

  ME I E STRUMENTI 

 S    
 R   



VERIFICHE  

E  
 E     

 

OBIETTIVI REALI ATI IN TERMINI DI COMPETEN E E CAPACIT  

I       :
     
                ,   

                    
.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
A     , ,      

 .

     M , 28  2023                                                                                    L
   A.  M               



270/B  ISTITUTO SUPERIORE
CARLO. D ARCO ISABELLA D ESTE

Pa . 1

PROGRAMMA EFFETTI AMENTE S OLTO

PROGETTO / MATERIA : S DOCENTE: TRA ERTIO GRANDE R

ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE 5BG GEOMETRI F MAGISTRALE

TESTO: I AGI I DEL E DAL ECE A GGI
AUTORI:CA L CA IGLIA

N MODULI CONTENUTI
1 IL SECOLO

DELLE MASSE L'INI IO DEL SECOLO DELLE MASSE

IL MONDO ALL'INIZIO DEL 900,L'ITALIA ALL'INIZIO DEL 900

DESTRA E SINISTRA STORICA
2 LA PRIMA

GUERRA
MONDIALE E
LA GRANDE
DEPRESSIONE

DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE ALLA CRISI DEL 1929:

LA GRANDE GUERRA, IL PRIMO DOPO GUERRA E LA GRANDE
CRISI.

3 I
TOTALITARIS
MI

L ETA DEL TOTALITARISMO.

LE ORIGINI DEL FASCISMO, LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE
ALLO STALINISMO, IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA,IL
REGIME FASCISTA

4 LA SECONDA
GUERRA
MONDIALE

LA SECONDA GUERRA MONDIALE.

IL MONDO ALLA VIGILIA DELLA SECONDA GUERRA
MONDIALE, UNA GUERRA TOTALE.

5 LE ORIGINI
DELLA
GUERRA
FREDDA.

EST E O EST
TRA GLI ANNI
50 E GLI ANNI
60

LA GUERRA FREDDA:

RELAZIONI INTERNAZIONALI: L'URSS E GLI STATI UNITI
D'AMERICA

LE ORIGINI DELLA GUERRA FREDDA:
I a, a a a, S a U a a a b

a , 'E a a ' b a a , 'URSS b
a , a a C a.

M , 8 2023

L D
P . R TRA ERTINO GRANDE
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N° MODULI CONTENUTI 
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ANNO SCOLASTICO    …………/…………. 

 F  GEOMETRI F  MAGISTRALE 

N° MODULI CONTENUTI 

Motivazione delle eventuali modifiche apportate al piano di lavoro effettivamente svolto 
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P . 1

G AMMA EFFE I AME E L

PROGETTO / MATERIA R C DOCENTE S L

ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE 5BG GEOMETRI F MAGISTRALE

TESTO: I A

AUTORE: S. B

M D LI C E I

1
LA VITA:
CASO O
PROGETTO?

1.1 DUE FEDI, DUE MORALI, DUE SENSI DELLA VITA

I D : L' .
I : M , F , N .
G .
L , .
I / ( , , ).

1.2 IL CONCETTO DI PERSONA UMANA

I . C ?
L : ?
L C .

2 IL CONCETTO
DI PERSONA
UMANA.
ETICA E
BIOETICA

2.1 ETICA E BIOETICA

C ? M

B : , ,
, .

B : .

B : , , .

M , 8 2023
L D

P . L S
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 CARLO. D ARCO E ISABELLA D ESTE

Pag. 1 di 2

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

PROGETTO / MATERIA: INGLESE DOCENTE: JEUNEVIEVE MAKAPING

ANNO SCOLASTICO 2022/2023

CLASSE: 5BG � GEOMETRI F MAGISTRALE

N  MODULI  CONTENUTI
1 Pa .

MULTIMEDIA
The unit speaks about: - Photograph Cinema Tele ision Web.
We disco er the ork of Man Ra Henr Cartier-Bresson Fran ois
Truffaut Alfred Hitchcock and Quentin Tanrantino.

2 THEATHER AND
MUSIC

In this unit e learn about: English Theatre Ho to re ie a pla
Scenograph Pigmalion and M Fair Lad Musical and Opera
Luciano Pa arotti.

3 DESIGN The unit is about: Design The Histor of Industrial Design Social
Design Design for children Industrial Design in Ital .
We then disco er the ork of: Philippe Starck Bruno Munari and Stefano
Gio annoni.

4 GRAPHICS &
ADVERTISING

In this unit, e are concerned ith: Graphic design Lettering Logo and
Brand Cop riting Ad ertising campaign SWOT anal sis and
Marketing.

5 MODERN
ARCHITECTURE

We learn about: Starchitects The strange buildings The 5 most
embarassing architectural failures e er and the Sustainable architecture. We
then find information about: Le Corbusier Zaha Hadid and Ren o Piano.

6 Pa .
THE HISTORY
OF ART
ANCIENT ART

We learn about: Eg ptian art Greek art Roman art Earl Christian art
Romanesque art Abstract E pressionism Ne Dada and Pop

Conceptual, finishing ith the Perfomance art.

7 MEDIEVAL
AND
RENAISSANCE
ART

We ha e dealt ith: The Middle Age in Ital International Gothic st le
The Earl Renaissance The Renaissance in Venice The Renaissance in
Rome Classicism and Naturalism Baroque.

8 THE 18th AND
19th CENTURY

In this unit e ha e studied: Neoclassicism Romantism Realism
Impressionism Neo-Impressionism Post-Impressionism.

9 THE 20th
CENTURY

We learn about: Cubism German E pressionism Futurism Abstract art
Surrealism Abstract E pressionism Ne Dada and Pop Conceptual

art and the Performance art.
10 Pa .

ART &
LITERATURE
FROM THE
ORIGINS TO
THE MIDDLE

The unit teaches us about: The Earl Medie al period and Geoffre
Chaucer



AGES (VI-XIV
Centuries)

11 THE
RENAISSANCE

The unit is about: The English Renaissance and William Shakespeare

12 REVOLUTION
AND CHANGE

The unit deal ith: The histor of England (XVII-XVIII centuries) John
Milton Daniel Defoe and Edmund Burke

13 THE
NINETEENTH
CENTURY

All is about: The Romantic Age The Victorian Age Romantic riters
Pre-Raphaelite riters and Aesthetic riters.

14 THE
TWENTIETH
CENTURY

We ha e learnt about: The Modern Age The Contemporar Ahe The
Modernist and the Contemporar riters.
We ere er intrigued b the importance of the orks of some riters
such as E ra Pound, Robert Frost, James Jo ce, D lan Thomas, George
Or ell, Samuel Beckett, Chinua Achebe and Nadine Gordimer.

M a a a a a a a a

Non sono state apportate modifiche al programma.
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IL CONSIGLIO DI CLASSE: componenti  
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